
S E D U T E D E L L E C O M M I S S I O N I 
(26) 

GIUNTA DELLE ELEZIONI 
E DELLE IMMUNITÀ PARLAMENTARI 

GIOVEDÌ 11 NOVEMBRE 1976 

Presidenza del Presidente 
VENANZI 

La seduta ha inizio alle ore 15. 

COMUNICAZIONI DEL PRESIDENTE 

Iil presidente Venanzi dà lettura di urna 
lettera, datata 10 novembre 1976, con la 
quale il Presidente del Senato informa di 
aver chiamato a far parte della Giunta il 
senatore Manente Comunale in sostituzione 
del senatore Tamibroni ArmaroM, entrato a 
far parte del Governo. 

Il Presidente avverte che, in conseguenza 
di tale sostituzione, l'incarico di relatore per 
la Regione Abruzzi è affidato al senatore 
Manente Comunale. 

AUTORIZZAZIONI A PROCEDERE 

La Giunta prende in esame le seguenti 
domande di autorizzazione a procedere: 

a) documento IV, n. 13, concernente il 
senatore Pisano, per il reato di diffamazione 
con il mezzo della stampa (articoli 595 del 
Codice penale e 13 della legge 8 febbraio 
1948, n. 47); 

b) documento IV, n. 14, concernente il 
senatore Pisano, per il reato di diffamazione 

con il mezzo della stampa (articoli 595 del 
Cadice penale e 13 della legge 8 febbraio 
1948, n. 47). 

Dopo un'esposizione preliminare del Pre
sidente, la Giunta ascolta il senatore Pisano, 
il quale fornisce alcuni chiarimenti, in or
dine alle suddette domiande di autorizzazio
ne, ai sensi dell'articolo 135, comma quinto, 
del Regolamento del Senato. Congedato il 
senatore Pisano, l'esame delle predette do
mande viene rinviato ad altra seduta; 

e) documento IV, n. 15, concernente il 
senatore D'Amico, per concorso nei reati di 
interesse privato in atti di ufficio e di omis
sione di atti di ufficio (articoli 81 capoverso, 
110, 324, 328 del Codice penale); 

d) documento IV, n. 16, concernente H 
senatore D'Amico, per omessa denuncia di 
reato (articolo 361 del Codice penale). 

Dopo un'esposizione preliminare del Pre
sidente, la Giunta ascolta — ai sensi dell'ar
ticolo 135, comma quinto, del Regolamento 
del Senato — il senatore D'Amico, il quale 
fornisce ampie delucidazioni sui fatti posti 
a base delle suddette domande ed illustra 
le memorie già prodotte davanti alla Giunta. 

Dopo aver risposto ad alcuni quesiti posti 
dai senatori Boldrini, Benedetti e dal Presi
dente, il senatore D'Amico viene congedato. 

La Giunta decide quindi di rinviare ad 
ailtra seduta l'esame delle domande di auto
rizzazione a procedere concernenti il sena
tore D'Amico e delle altre domande all'or
dine del giorno. 
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VERIFICA DEI POTERI 
La Giunta, su conforme relazione del sena

tore Boldrini, relatore per la Regione Ligu
ria, dichiara valida la elezione di tutti i sena
tori eletti nella Regione suddetta, e cioè i 
senatori: Amadeo', Benassi, Bertone, Anna 
Maria Conterno Degli Abbati, Fossa, Pasto
rino, Ruffini, Taviand, Urbani e Zappulli. 

CONVOCAZIONE DELLA GIUNTA 

La Giunta è convocata per mercoledì 
17 novembre 1976, alle ore 12, con all'ordine 
del giorno l'esame delie domande di auto
rizzazione a procedere di cui ai documen
ti IV, mi. 12, 13, 14, 15, 16, 17 e 18, nonché 
la verifica delle elezioni nella Regione 
Abruzzi. 

La seduta termina alle ore 15,55. 

COMMISSIONI RIUNITE 

5a (Bilancio) 
e 

10" (Industria) 

GIOVEDÌ 11 NOVEMBRE 1976 

Presidenza del Presidente della IO* Comm.ne 
de' Cocci 

Intervengono il ministro dell'industria, del 
commercio e dell'artigianato Donat-Cattin e 
il sottosegretario di Stato allo stesso Dica
stero Carta. 

La seduta ha inizio alle ore 10,10. 

IN SEDE REFERENTE 

«Provvedimenti per il coordinamento della politi
ca industriale, la ristrutturazione, la riconver
sione e lo sviluppo del settore» (211). 
(Rinvio del seguito dell'esame). 

In apertura di seduta il presidente de' Coc
ci fa presente che il ministro Donat-Cattin 
ha chiesto di poter essere messo in condi
zione di presenziare al dibattito in corso al
la Camera dei deputati sull'esposizione eco

nomica del Presidente del Consiglio, dibat
tito che assume un rilievo centrale anche ai 
fini delle decisioni che la Commissione do
vrà adottare in ordine al tema della ristrut
turazione e riconversione industriale. 

Il presidente de' Cocci propone pertanto 
che l'inizio della discussione generale sia rin
viato a martedì mattina con il preciso impe
gno da parte di tutti i Gruppi di consentire 
la fine del dibattito entro la stessa giornata: 
in questo modo il calendario dei lavori già 
approvato non subirebbe battute d'arresto 
in quanto la prevista Sottocommissione, per 
l'esame preliminare dell'articolato, potrebbe 
cominciare i propri lavori mercoledì matti
na. Diversamente si dovrebbe procedere nel
la discussione generale alla presenza del Sot
tosegretario. 

Il senatore Cola Janni dichiara di non com
prendere le ragioni per le quali il concomi
tante dibattito alla Camera debba imporre 
un rinvio nell'inizio della discussione gene
rale, discussione che, a suo dire, può ben 
svolgersi utilmente alla presenza del Sotto
segretario. 

Il senatore Carollo, relatore sul disegno di 
legge, sottolinea che la proposta di rinvio 
fatta dal Presidente non sembra incidere 
negativamente nell'economia dei lavori; inol
tre, a suo avviso, ragioni di delicatezza e di 
convenienza consigliano di consentire al Mi
nistro dell'industria di presenziare al dibat
tito alla Camera, i cui sviluppi presentano un 
immediato interesse per i successivi lavori 
della Commissione. 

Il senatore Di Marino afferma invece che 
l'immediato inizio della discussione genera
le darebbe al Paese la precisa sensazione del
la volontà politica delle Commissioni di af
frontare immediatamente uno dei nodi più 
complessi tra quelli al centro del dibattito 
economico; l'oratore propone pertanto che 
l'esame prosegua alla presenza 'del Sottose
gretario. 

Il senatore Renato Colombo, premesso che 
il Gruppo socialista si è già dichiarato netta
mente contrario ad una strategia di politica 
economica che rinvìi la soluzione dei proble
mi strutturali ad un momento successivo al
l'adozione di misure puramente deflazionisti-
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che e che il disegno di legge all'esame, pur 
da rivedere in molti aspetti, rappresenta co
munque una indicazione che va nel senso di 
un rilancio della base produttiva, sottolinea 
che esiste un interesse obiettivo per i socia
listi a seguire con estrema attenzione gli svi
luppi e la conclusione del dibattito in corso 
alla Camera. Egli pertanto dichiara la piena 
disponibilità del suo Gruppo a esaurire en
tro la giornata di martedì la discussione ge
nerale, raccomandando in tal senso che la 
Presidenza delle Commissioni riunite voglia 
fissare precise norme organizzative del di
battito sia per quanto riguarda il numero 
degli iscritti a parlare, sia per quanto attiene 
al tempo degli interventi. 

Dopo un breve intervento del senatore De 
Vito, che consente con le considerazioni espo
ste dal senatore Renato Colombo, il presiden
te de' Cocci, dichiaratosi d'accordo anch'egli 
con le indicazioni dei senatori Carollo, Rena
to Colombo e De Vito, propone che martedì 
16 novembre si tengano due sedute, una al 
mattino ed una al pomeriggio, in modo da 
concludere senz'altro la discussione genera
le; dichiara altresì di concordare con il cri
terio di una ripartizione preventiva tra i 
vari Gruppi delle ore di dibattito, riparti
zione peraltro da non rapportare stretta
mente alla consistenza numerica dei Gruppi. 

Dopo un breve intervento del senatore Co
la Janni, il quale ribadisce le proprie posizio
ni, sottolineando il valore politico di un im
mediato inizio della discussione generale, 
il senatore Bollini, a nome del Gruppo co
munista chiede che la proposta del Presiden
te sia posta ai voti. 

Prende quindi la parola il ministro Donat-
Cattin. L'oratore, nel sottolineare che la pro
posta di rinvio risponde ad una logica esi
genza di organizzazione funzionale del dibat
tito, fa altresì presente che la discussione in 
corso alla Camera non parte da posizioni 
immodificabili ma assume un significato so
stanziale proprio in ragione degli sviluppi 
e del confronto reale che potranno aver 
luogo. 

Dopo un breve intervento del presidente 
de' Cocci, che ribadisce le sue precedenti 
considerazioni, viene posta ai voti ed accolta 
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la proposta di rinviare a martedì 16 novem
bre l'inizio della discussione generale, con 
l'impegno di concluderla entro lo stesso 
giorno. 

La seduta termina alle ore 10,50. 

COMMISSIONI RIUNITE 

6a (Finanze e tesoro) 
e 

11° (Lavoro) 

GIOVEDÌ 11 NOVEMBRE 1976 

Presidenza del Presidente della lla Comm.ne 
CENGARLE 

Interviene il Sottosegretario di Stato per 
il tesoro Abis. 

La seduta ha inizio alle ore 10,10. 

IN SEDE REFERENTE 

«Conversione in legge del decreto-legge i l ottobre 
1976, n. 699, recante disposizioni sulla correspon
sione degli aumenti retributivi dipendenti da va
riazioni del costo della vita » (226). 
(Seguito dell'esame e rinvio). 

In apertura di seduta il Presidente ricorda 
la posizione del Governo quale è emersa 
dalle dichiarazioni che il presidente Andreot-
ti ha reso ieri alla Camera dei deputati ed 
invita i senatori Romei ed Assirelli ad in
formare le Commissioni circa l'esito degli 
incontri informali che gli Uffici di presiden
za delle stesse hanno recentemente avuto 
con le organizzazioni più rappresentative dei 
datori di lavoro e dei lavoratori. 

Il senatore Grassini domanda al sottose
gretario Abis di chiarire l'effettiva intenzio
ne del Governo in ordine al mantenimento 
del disegno di legge di conversione. Al ri
guardo il sottosegretario Abis ribadisce 
l'orientamento del Governo quale si desume 
dall'esposizione del Presidente del Consiglio 
alla Camera, rilevando che il successivo di
battito parlamentare potrà naturalmente 
chiarire alcuni aspetti del problema, e sotto-
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lineando come la questione sia condizionata 
dai risultati a cui le parti sociali interessate 
potranno pervenire sull'argomento. 

Ha quindi la parola il senatore Romei, 
relatore per l ' l l a Commissione. 

L'oratore svolge un ampio resoconto dei 
punti di vista che sono emersi nel corso 
degli incontri che hanno avuto luogo con 
la Federazione CGIL-CISL-UIL, con la Con-
findustria, la Confapi, la Cida, l'Intersind 
e l'Asap, illustrando analiticamente l'atteg
giamento delle singole rappresentanze. In 
particolare, informa che la Federazione CGIL-
CISL-UIL, pur dichiarando di condividere 
l'esigenza di contenere i consumi privati dei 
percettori di redditi più alti, ha suggerito 
di ricorrere al prelievo tributario diretto: 
è stato cioè espresso un pieno consenso sulla 
finalità di contenere l'espansione dei consu
mi privati, ma il ricorso allo strumento del 
prestito forzoso non può essere accettato 
soprattutto perchè interferisce illegittima
mente nella sfera di autonomia contrattuale 
delle parti sociali, colpendo in maniera, tra 
l'altro, discriminatoria una conquista con
trattuale — la scala mobile — preposta alla 
difesa del potere d'acquisto delle retribu
zioni. 

Il ricorso all'imposizione fiscale viene al
tresì preferito anche dalla Confindustria, i 
cui rappresentanti hanno chiaramente riba
dito l'esigenza di pervenire ad un incremen
to degli investimenti produttivi. Nell'espri-
mere quindi un giudizio negativo sul decreto-
legge, la Confindustria non ha mancato di 
far presente un aspetto — giudicato « per
verso » — di fondamentale rilevanza, qual 
è quello che discende dagli automatismi re
tributivi (scala mobile, scatti di anzianità, 
indennità di anzianità), che determinereb
bero un pesantissimo aggravio sui costi di 
produzione. 

Altra valutazione negativa è stata espres
sa dalla Confapi, che ha fatto presente la 
necessità di esentare dall'imposizione tribu
taria gli incrementi dei profitti connessi ad 
un'eventuale riduzione dei costi produttivi, 
nonché l'esigenza di rivedere gli automati
smi retributivi e di giungere ad una fisca
lizzazione degli oneri sociali. 

L'oratore prosegue dando notizia delle po
sizioni assunte dalla Cida, dall'Intersind e 
dall'Asap. 

Per la prima il decretoJlegge è improvvi
sato e contraddittorio; risulta inoltre discri
minatorio perchè incide solo sui redditi da 
lavoro dipendente e, fra questi, solo sulle 
fasce medio-alte. 

L'Intersind, di fronte all'alternativa ri
sparmio forzoso-prelievo fiscale, ha espres
so un orientamento favorevole per la prima 
soluzione; tuttavia i limiti del provvedimen
to sono costituiti dalla mancanza di un al
leggerimento effettivo dei costi del lavoro. 

L'Asap, infine, per le stesse ragioni indi
cate dalla Federazione CGIL-CISL-UIL, ha 
espresso preferenza per l'alternativa fiscale, 
anche se tale strumento (così come quello 
del prestito forzoso, del resto) non è certo 
idoneo a risolvere il problema del conteni
mento dei costi aziendali. 

Dopo aver dato notizia dei documenti che 
sul problema della scala mobile hanno fatto 
pervenire la Confcommereio, l'Associazione 
magistrati a riposo e la Federazione nazio
nale del personale direttivo delle aziende di 
credito e finanziarie, il senatore Romei sot
tolinea come, di fronte ad un ampio con
senso circa l'esigenza di contenere l'espan
sione dei consumi privati trasferendo risor
se agli investimenti produttivi, il provvedi
mento venga tuttavia giudicato generalmen
te discriminatorio, inefficace, confuso ed in
certo nelle sue prospettive politiche ed eco
nomiche e lesivo dell'autonomia contrattua
le. Non è chiaro, infatti, l'obiettivo che il 
Governo si propone di raggiungere; a suo 
avviso, esso va individuato nella necessità 
di contenere l'incremento dei costi produt
tivi trasferendo risorse dai consumi privati 
agli investimenti; se così è — continua il 
relatore — l'aumento della propensione al 
risparmio dei redditi da lavoro dipendente 
che ne deriverebbe deve essere considerato 
un elemento a favore delle olassi lavoratrici. 
La situazione economica è attualmente ca
ratterizzata dalla presenza di una forte in
flazione e di una sottoooupazione dei fattori 
produttivi. Se la soluzione di tali problemi 
deve essere ricercata sulla base di strumenti 
deflazionistici, non può non rilevarsi che a 
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questi fini appare decisiva un'effettiva ridu
zione della spesa pubblica e dei costi azien
dali. 

Ma è in ogni caso necessario che il pro
blema venga posto in maniera esplicita in 
modo che risulti chiaro anche il ruolo che 
spetta alle parti contrattuali in ordine alla 
sua soluzione. Solo a questa condizione sarà 
infatti possibile individuare i correttivi che 
— ad avviso dell'oratore — non pare pos
sano consistere solamente in un maggior 
drenaggio fiscale, anche se finalizzato a tra
sferire risorse dalle famiglie alle imprese. 

Dopo altre considerazioni di politica eco
nomica, il relatore Romei ricorda il contenu
to del paragrafo 8 del IV programma di po
litica a medio termine della CEE, laddove 
(in occasione della Conferenza tripartita del 
giugno scorso) i governi e le parti sociali 
hanno assunto l'impegno di adottare misure 
intese ad accrescere la partecipazione dei 
lavoratori alla formazione dei patrimoni. 

Conclude, quindi, ricordando la dichiara
zione resa ieri dal Presidente del Consiglio 
dei ministri, che condivide nelle sue finalità, 
anche perchè è stato riconosciuto che il 
problema va risolto possibilmente in sede 
contrattuale, superando ogni reticenza ed 
evitando tentazioni dilatorie. In ogni caso, 
qualora il Governo dovesse decidere il man
tenimento del disegno di legge, sono neces
sarie — osserva il senatore Romei — quel
le modifiche da lui già indicate nella se
duta del 21 ottobre, che fungerebbero in 
qualche modo da raccordo con gli indispen
sabili provvedimenti che andrebbero adot
tati ai fini di una ridistribuzione del pote
re sociale e di un effettivo avvio verso la 
partecipazione dei lavoratori alla formazione 
dei patrimoni ed alle decisioni circa il loro 
impiego. 

Prende quindi la parola il senatore Assi-
relli, relatore per la Commissione finanze 
e tesoro. 

Rilevato di aver poco da aggiungere al
l'ampia esposizione del senatore Romei, sot
tolinea in primo luogo la perdurante incer
tezza circa l'entità delle somme che, non 
corrisposte in moneta ai lavoratori, dovreb
bero affluire al Mediocredito centrale: 800 
miliardi, secondo quanto riferito dal mini

stro Starnmati in 6a Commissione; 450, se
condo stime sindacali; 500, secondo la Con
findustria. 

Il senatore Assirelli ricorda inoltre che 
nelle audizioni è stato anche evidenziato il 
problema della creazione di una costosa bu
rocrazia al fine di gestire il meccanismo 
prefigurato nel decreto-legge e sono stati 
espressi vari dubbi sull'efficacia operativa 
del Mediocredito centrale, quale organismo 
più adatto a favorire i finanziamenti alle 
piccole e medie imprese. 

Infine — prosegue l'oratore — il provve
dimento, incidendo sull'autonomia contrat
tuale, diversamente da un prelievo fiscale, 
è osteggiato, per motivi in parte diversi, dal
le confederazioni sindacali e padronali. 

Il decretonlegge, in conclusione, desta for
ti perplessità: pertanto, qualora le parti so
ciali non riuscissero a concordare una solu
zione alternativa, sarà necessario rivederlo 
alla luce delle molte riserve avanzate. 

Il presidente Cengarle avverte ohe il se
guito dell'esame è rinviato. 

La seduta termina alle ore 11. 

AFFARI ESTERI (3a) 

GIOVEDÌ 11 NOVEMBRE 1976 

Presidenza del Presidente 
VIGLIANESI 

Interviene il Sottosegretario di Stato per 
gli affari esteri Foschi. 

La seduta ha inizio alle ore 10,15. 

SVOLGIMENTO DI INTERROGAZIONI 

Il sottosegretario Foschi risponde separa-
mente alle interrogazioni n. 3 - 00158 del se
natore Calamandrei, concernente la tutela 
dei diritti della comunità italiana in Eritrea 
(fa presente, in particolare, che il Ministero 
degli esteri ha ripreso l'iniziativa di orga
nizzare entro breve tempo una missione uf
ficiale per un incontro italo^etiiopico a li
vello governativo al fine di ovviare ai disa
gi morali e finanziari degli italiani colpiti 
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dalle misure adottate dall'autorità di Addis 
Abeba) e n. 3-00160 dei senatori Pieralli, 
Pistillo e Calamandrei, relativa all'assisten
za dei connazionali da parte della rappresen
tanza diplomatica italiana a Buenos Aires, 
la quale — sottolinea l'oratore — svolge la 
propria costante azione, specie in favore dei 
cittadini italiani detenuti o minacciati per 
motivi politici, con la discrezione e la riser
vatezza che le circostanze impongono. 

Il senatore Calamandrei, nel prendere at
to della risposta del rappresentante del Go
verno, auspica che i competenti organi svol
gano in futuro azioni più incisive ed artico
late sia a livello politico che a livello di strut
ture burocratiche. Il senatore Pieralli, pre
so atto delle informazioni del sottosegreta
rio Foschi, sottolinea la necessità che l'in
tervento delle nostre rappresentanze diplo
matiche sia, in determinati casi, energico ol
tre che discreto; prospetta inoltre l'utilità 
di eventuali iniziative da parte delle Com
missioni affari esteri del .Senato e della Ca
mera dei deputati per una visita a Buenos 
Aires di una delegazione parlamentare. 

IN SEDE DELIBERANTE 

« Integrazione del finanziamento per la costruzio
ne di edifici scolàstici in Buenos Aires ed in 
Addis Abeba» (229). 
(Discussione e approvazione con modificazioni). 

La senatrice Tullia Romagnoli Carettoni, 
relatore alla Commissione, illustra favore
volmente il disegno di legge, inteso ad auto
rizzare la spesa di lire 108 milioni, ad inte
grazione della somma complessiva di 700 
milioni di lire di cui alle leggi n. 597 del 
1967 e n. 980 del 1969, per il finanziamento 
dei lavori di costruzione di nuove sedi sco
lastiche in Buenos Aires ed in Addis Abeba. 

Si tratta, fa presente il relatore, di spesa 
necessaria a far fronte alla lievitazione dei 
prezzi dei materiali da costruzione e alla 
stessa svalutazione subita dalla lira italiana. 

Ricorda, quindi, che il rappresentante del 
Governo ha proposto, al secondo comma del
l'articolo 2 del disegno di legge, un emenda-
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mento — al quale la Commissione bilancio si 
è detta favorevole — che riformula la norma 
della copertura che viene assicurata per in
tero con ricorso ai fondi del Ministero del 
tesoro per l'esercizio 1976. 

Conclude raccomandando l'approvazione 
del provvedimento onde consentire di ade
guare gli edifici scolastici nelle due sopra
citate sedi alle esigenze della comunità ita
liana. 

Si apre, quindi, la discussione generale, nel 
corso della quale intervengono i senatori 
Calamandrei' (che, anticipando l'astensione 
dei senatori del Gruppo comunista, formula 
alcune osservazioni sui tempi e sulle circo
stanze tecniche relativi alla costruzione de
gli edifici, nonché in ordine alla stessa iden
tificazione delle imprese costruttrici), Barto
lomei (sulla distinzione fra funzione parla
mentare di controllo politico e funzione ese-
cutiva-amministrativa del Governo) e la se
natrice Tullia Romagnoli Carettoni, relatore, 
che evidenzia il notevole lasso di tempo che 
intercorre di solito fra la pubblicazione di 
una legge di finanziamento e l'effettivo ini
zio dei lavori finanziati. 

Il sottosegretario Foschi, dopo aver rile
vato come, proprio nel momento in cui si 
affermano i diritti dei connazionali all'este
ro, sia necessario agire con interventi del 
tipo di quello in esame, osserva, fra l'altro, 
che gli edifici scolastici cui si fa riferimento 
sono già stati costruiti e che la spesa pre
vista nel disegno di legge in esame riguarda 
modeste integrazioni necessarie a completare 
le opere già funzionanti. Raccomanda infine 
l'approvazione del provvedimento. 

La Commissione approva quindi l'artico
lo 1, concernente l'autorizzazione della, spe
sa, e l'articolo 2 — come sopra emendato — 
relativo alla copertura finanziaria. 

Il senatore La Valle, per il Gruppo della 
Sinistra indipendente, ed il senatore Peco
raro, per il Gruppo democratico cristiano, 
annunciano voto favorevole; ribadisce la 
astensione del Gruppo comunista il senato
re Calamandrei. 

Il disegno di legge è, infine, approvato nel 
suo complesso. 
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IN SEDE CONSULTIVA 

«Bilancio di previsione dello Stato per l'anno fi
nanziario 1977» (280), approvato dalla Camera 
dei deputati. 
— Stato di previsione della spesa del Ministero 

degli affari esteri (Tabella 6). 
(Esame e rinvio). 

La senatrice Tullia Romagnoli Carettoni 
riferisce alla Commissione evidenziando, an
zitutto, le principali caratteristiche dello sta
to di previsione della spesa del Ministero 
degli affari esteri per l'anno finanziario 1977, 
che ammonta a complessivi miliardi 275,5 
di cui 219,5 miliardi per la parte corrente e 
56 miliardi per il conto capitale. 

Rispetto al precedente esercizio finanzia
rio, rileva il relatore, le spese considerate 
nello stato di previsione per il nuovo anno 
fanno registrare un aumento di miliardi 36,2, 
di cui gran parte è dovuta alla considera
zione di oneri inderogabili. 

Si tratta di un bilancio piuttosto rigido 
che, fra l'altro, recepisce ben poco — pro
segue la senatrice Tullia Romagnoli Caretto
ni — di quanto era stato in precedenza evi
denziato nella conferenza sui problemi del
l'emigrazione. 

Passando ad affrontare il problema di co
me meglio l'Italia possa indirizzare le pio-
prie iniziative ed utilizzare le proprie risorse 
in materia di politica estera, si sofferma su 
due punti fondamentali concernenti l'identi
ficazione del proprio ruolo rispetto ad una 
serie di opzioni fondamentali (politica deri
vante dall'applicazione dei princìpi accolti 
nella Conferenza di Helsinki, posizione nel 
Medio Oriente e rapporti coi Paesi del Ter
zo mondo, appoggio ai Paesi impegnati a 
liberarsi nel proprio interno da sistemi auto
ritari) e la riqualificazione dell'apporto ita
liano alla costruzione dell'unità europea. 

In relazione alla necessità di disporre di 
strumenti adeguati per il raggiungimento dì 
predeterminati obiettivi di politica estera, il 
relatore si sofferma poi sul problema della 
ristrutturazione del Ministero degli affari 
esteri, nella cui attuale gestione si possono 
già riscontrare dei miglioramenti e la cui 

specificità di competenza nel settore delle 
relazioni internazionali non può, comunque, 
impedire di ricondurre tale Dicastero nel 
quadro generale della riforma amministra
tiva dello Stato. 

Pone, quindi, l'accento sulla necessità di 
una più produttiva utilizzazione dei funzio
nari con riferimento sia alla preparazione 
da allargare ed aggiornare, sia in riferimento 
alle sedi di destinazione, per le quali occor
rono scelte basate su criteri di pratica con
venienza e non di mero prestigio, tenendo in 
particolare conto l'opportunità di estendere 
la rete consolare in relazione al delicato pro
blema dell'emigrazione. 

Su quest'ultimo punto la senatrice Tullia 
Romagnoli Carettoni evidenza gli aspetti con
nessi al reinserimento nel sistema produtti
vo e sociale degli emigrati che ritornano, non
ché alla prossima elezione diretta del Parla
mento europeo, da cui non si può pensare 
di lasciare esclusi proprio gli emigrati. 

Altro punto fondamentale su cui la poli
tica estera italiana deve concentrare i propri 
sforzi sono: la concreta applicazione della 
politica sociale della CEE nel campo della 
occupazione, la definizione dello statuto dei 
lavoratori emigrati (occorre portare avanti 
la proposta della Commissione CEE per la 
creazione di scuole per i figli degli emigrati), 
la programmazione organica di una politica 
culturale all'estero (provvedendo anche al
l'aggiornamento del personale insegnante), 
una maggiore assistenza tecnica e coopera
zione per i paesi in via di sviluppo. 

È su queste condizioni — conclude la se
natrice Tullia Romagnoli Carettoni — che 
si può intravvedere — anche in previsione 
di una minore rigidità della futura politica 
americana — la prospettiva di una reale 
decollo della politica estera italiana specie 
sul piano della costruzione dell'unità eu
ropea. 

Il seguito dell'esame è quindi rinviato ad 
altra seduta. 

CONVOCAZIONE DELL'UFFICIO DI PRESI
DENZA 

Il Presidente avverte che l'Ufficio di pre
sidenza della Commissione si riunirà mar
tedì 16 novembre, alle ore 16,30. 



38 — 11 Novembre 1976 Sedute delle Commissioni - 26 

CONVOCAZIONE DELLA COMMISSIONE 

Il Presidente avverte che la Commissione 
è convocala martedì 16 novembre ,alle ore 
17, in sede referente, per il seguito dell'esa
me dei disegni di legge nn. 160 e 187 e per 
l'esame dei disegni di legge nn. 159 e 188, 
nonché mercoledì 17 e giovedì 18 novem
bre alle ore 10, in sede referente per l'esame 
dei disegni di legge nn. 236 e 240 e in sede 
consultiva, per il seguito dell'esame del di
segno di legge n. 280 (stato di previsione 
della spesa del Ministero degli affari esteri 
per l'anno finanziario 1977) e per l'esame 
del disegno di legge n. 281. (Rendiconto ge
nerale dell'Amministrazione dello Stato per 
l'esercizio finanziario 1975). 

La seduta termina alle ore 12,40. 

I S T R U Z I O N E (7a) 

GIOVEDÌ 11 NOVEMBRE 1976 

Presidenza del Presidente 
SPADOLINI 

Intervengono i Sottosegretari di Stato per 
la pubblica istruzione Franca Falcucci e per 
i beni culturali e ambientali Spitella. 

La seduta ha inizio alle ore 10,20. 

SVOLGIMENTO DI INTERROGAZIONE 

Il sottosegretario Franca Falcucci rispon
de all'interrogazione (3-00117) del senatore 
Guarino sugli intendimenti del Ministero del
la pubblica istruzione di apportare ritocchi 
urgenti all'ordinamento delle facoltà univer
sitarie di lettere e di medicina. 

Replica il senatore Guarino: si compiace 
della sollecitudine con cui si è data risposta 
all'interrogazione da lui presentata, ma si 
dichiara insoddisfatto del contenuto della 
risposta. 

SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE 

Il presidente Spadoìmi informa che in se
guito alla impossibilità del ministro Pedini 
di intervenire alla seduta prevista per gio

vedì 18 novembre per l'esame delle rubriche 
di bilancio riguardanti la ricerca scientifica, 
l'esame delle rubriche stesse dovrà svolgersi 
in altra seduta: propone mercoledì 24. 

Conviene la Commissione. 

IN SEDE DELIBERANTE 

« Norme riguardanti i contratti e gli assegni bienna
li di cui agli articoli 5 e 6 del decreto-legge 1° 
ottobre 1973, n. 580, convertito^ con modifica
zioni, nella legge 30 novembre 1973, n. 766 » (207). 
(Discussione e approvazione con modificazioni). 

Il senatore Bernardini riferisce sul dise
gno di legge, che aumenta l'importo annuo 
dei contratti e degli assegni biennali di for
mazione scientifica e didattica previsti dalle 
« misure urgenti » per l'Università, rispetti
vamente, a lire 3.400.000 e a lire 2.700.000 a 
decorrere dal 1° luglio 1976. Dopo aver rile
vato il carattere provvisorio del disegno di 
legge, provvisorietà aggravata dal fatto — 
egli dice — che non vi è alcun indizio che 
si voglia procedere effettivamente a una 
riforma dell'Università, prospetta alcuni 
emendamenti che, a suo avviso, è necessario 
apportare per dare almeno un correttivo al
la inadeguatezza della normativa in esame 
e delle stesse « misure urgenti ». 

In particolare, propone che l'importo dei 
contratti venga fissato nella stessa cifra pre
vista per l'importo degli assegni, ma che ai 
titolari dei primi vengano corrisposte l'ag
giunta di famiglia e l'indennità di contin
genza; propone altresì che ai titolari di con
tratto, che — docenti di altri ordini di scuo
la o dipendenti di enti pubblici culturali e 
di ricerca — siano in posizione di aspet
tativa, sia riconosciuto ai fini dell'anzianità 
il quadriennio di godimento del contratto 
stesso, e che i vincitori di assegni di forma
zione scientifica e didattica appartenenti alle 
stesse categorie abbiano diritto ad esser col
locati in aspettativa senza assegni per la 
durata dell'assegno biennale. Propone quin
di di limitare la portata del terzo comma 
ai beneficiari degli assegni e di sopprimere 
il dodicesimo comma dell'articolo 5 delle 
« misure urgenti » relativo ai contrattisti del
le facoltà mediche prevedendo poi l'obbligo, 
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per i titolari dei contratti, di svolgere a 
pieno tempo attività di ricerca e di forma
zione scientifica e professionale. Infine pro
pone che il titolare di contratto al compi
mento del quadriennio consegna l'abilitazio
ne all'insegnamento nelle scuole secondarie 
superiori di materie affini a quella prevista 
dal contratto stesso. 

Si apre la 'discussione generale: dopo un 
breve intervento del senatore Trifogli (pro
spetta l'opportunità di una pausa di rifles
sione sulla portata degli emendamenti) cui 
risponde il presidente Spadolini fornendo 
anche chiarimenti di carattere procedurale 
in relazione alla necessità di chiedere il pa
rere della 5a Commissione su emendamenti 
che comportino aumento di spesa, interven
gono nel dibattito i senatori Faedo, Zito, 
Cervone, Guarino, Plebe, Urbani, Maravalle 
nonché il presidente Spadolini. 

Il senatore Faedo ritiene che gli emenda
menti preannunciati dal relatore siano in 
contrasto con il carattere di urgenza e tem
poraneità del disegno di legge: il vero pro
blema concerne le soluzioni da offrire ai 
titolari dei contratti alla scadenza del qua
driennio, e dovrà essere affrontato nell'am
bito dei provvedimenti di riforma dell'Uni
versità. Dopo aver quindi espresso perples
sità — in particolare — sulla diminuzione 
dell'importo del contratto, chiedendo chia
rimenti sulla portata che avrebbe la corre
sponsione dell'indennità di contingenza, si 
sofferma su un altro problema a suo avviso 
meritevole di intervento: riguarda l'oppor
tunità di prorogare il termine, previsto dalla 
legge 30 novembre 1976, n. 766, per la tra
sformazione del ruolo degli assistenti in ruo
lo ad esaurimento, che andrà a scadere nel 
prossimo anno aocademico, anche in consi
derazione dei ritardi nel bandire i concorsi 
per i nuovi posti di professore universitario 
previsti dalle stesse « misure urgenti » si po
trebbe così offrire uno sbocco ad un certo 
numero di contrattisti. 

Il senatore Zito, dopo aver criticato la 
mancanza di regolarità nella cadenza dei 
bandi di concorso per gli assegni biennali, 
prospettando l'opportunità di stabilire nel 
provvedimento in esame un termine annuale 
per i bandi stessi, dichiara di concordare 

con la proposta di corrispondere ai contrat
tisti gli assegni familiari mentre esprime per
plessità nei confronti sia della riduzione del
l'importo dei contratti e della corresponsio
ne ai contrattisti dell'indennità di contin
genza, sia in generale su qualsiasi proposta 
che in questa sede affronti il problema dello 
sbocco professionale dei contrattisti stessi. 

Il senatore Cervone, rifacendosi alla posi
zione assunta dal senatore Faedo in merito 
alle proposte di modifica presentate dal rela
tore, sottolinea il carattere di semplice ade
guamento dei valori monetari del provvedi
mento in esame: l'introduzione in esso di 
norme ohe coinvolgerebbero lo status giu
ridico di contrattisti o assegnisti porterebbe 
a suo avviso ad una legislazione frammen
taria e disorganica in materia, pregiudican
do le soluzioni che si potranno dare in sede 
di riforma universitaria, per la quale — ri
leva — dovrebbero essere presentati entro 
breve termine i preannunciati disegni di leg
ge governativi. Propone pertanto l'approvia-
zione del disegno di legge senza modifiche, 
prospettando, eventualmente, la presenta
zione di un ordine del giorno per invitare 
il Governo ad accelerare i tempi per la ri
forma universitaria, in particolare per quan
to attiene allo stato giuridico del corpo do
cente. 

Il senatore Guarino sottolinea come il ca
rattere « tampone » del provvedimento sia 
stato riconosciuto da tutte le parti: in con
siderazione di ciò pur ritenendo giuste le 
proposte avanzate dal relatore, prospetta la 
opportunità di approvare senza emendamen
ti il disegno di legge e di raccomandare vi
vamente, con un ordine del giorno, al Go
verno di adottare con la massima sollecitu
dine provvedimenti per la riforma universi
taria che accolgano le esigenze prospettate 
dal relatore. 

Il senatore Plebe esprime le perplessità 
del gruppo del MSI-Destra nazionale nei con
fronti di un provvedimento del genere, so
prattutto in considerazione del fatto che non 
si procede ai bandi di concorso per le altre 
tranches di assegni biennali previsti dalle 
« misure urgenti », e preannuncia la propiia 
astensione dal voto. 
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Il senatore Urbani, dopo aver affermato 
che gli emendamenti proposti dal relatore 
si muovono nella stessa-logica del disegno di 
legge governativo ampliandone la portata, 
mentre affrontare il problema sollevato dal 
senatore Faedo vorrebbe dire rimettere in 
discussione quanto già acquisito in vista del
la riforma universitaria, ribadisce l'esigen
za di corrispondere l'indennità di contingen
za e l'aggiunta di famiglia ai contrattisti: 
anche senza precostituire con ciò soluzioni 
per la riforma dell'Università, egli dice, la 
figura del contrattista rappresenta il primo 
gradino dell'insegnamento universitario, al 
quale non può essere negato il giusto tratta
mento economico. Sottolineata l'opportuni
tà di introdurre gli altri emendamenti pro
spettati dal senatore Bernardini, salvo, even
tualmente il riconoscimento dell'abilitazione 
all'insegnamento allo scadere del contratto, 
che coinvolge argomenti meritevoli forse di 
ulteriore approfondimento, conclude invitan
do la Commissione ed eliminare, in tal mo
do, uno degli aspetti di disagio della vita 
universitaria. 

Il senatore Maravalle esprime quindi Za 
propria perplessità per la proposta di con
cedere l'abilitazione allo scadere de) contrat
to, sottolineando come ogni ordine e grado 
di scuola richieda particolari doti didattiche; 
è anche perplesso circa l'opportunità di pre
vedere l'indennità di contingenza per i con
trattisti soprattutto in considerazione del fat
to che, nell'attuale momento, ciò potrebbe ri
tardare l'iter del disegno di legge (che rive
ste a suo avviso carattere di urgenza), mentre 
concorda con la proposta di concedere gli 
assegni familiari. 

Infine il presidente Spadolini, affermato 
che la propria parte politica nutre perples
sità sia sul disegno di legge che sulle pro
poste di modifica, ricorda la genesi della 
figura dei contrattisti nelle « misure urgen
ti », sottolineando la precarietà e la provvi
sorietà che se ne è voluta dare in quella 
sede. Per quanto si riferisce in particolare 
agli emendamenti, si dice contrario ad in
trodurre l'indennità di contingenza soprat
tutto nell'attuale momento in cui appare 
chiara l'esigenza di una radicale revisione 
di tale istituto; anche la concessione deì-

l'abilitazione allo scadere del contratto — 
egli dice — lo trova nettamente contrario. 
Conclude rilevando che introdurre emenda
menti comportanti aumento di spesa, per i 
quali sarebbe necessario il previo parere 
della Commissione bilancio, potrebbe ritar
dare notevolmente l'iter del disegno di legge. 

Agli oratori intervenuti nella discussione 
generale replica il senatore Bernardini: ri
badisce l'opportunità di modificare il prov
vedimento nel senso da lui indicato, che 
— egli dice — non dovrebbe comportare un 
sensibile aggravio di spesa; dichiara peral
tro di non insistere sul riconoscimento del
l'abilitazione ai contrattisti, trattandosi di 
problema su cui è opportuna una più ampia 
discussione. 

Ha quindi la parola il Sottosegretario alla 
pubblica istruzione. 

La senatrice Falcucci dichiara che il di
segno di legge vuole limitarsi a rivalutare, 
tenuto conto del mutato potere di acquisto 
della moneta, l'importo dei contratti e de
gli assegni di formazione scientifica e di
dattica: il Governo non ritiene sia questa 
la sede adatta per introdurre norme che 
possano pregiudicare le soluzioni che si po
tranno dare al problema del reclutamento 
e dello stato giuridico del corpo docente 
universitario nell'ambito dei provvedimenti 
di prossima presentazione, dichiarando al 
riguardo la propria disponibilità per even
tuali sollecitazioni della Commissione ad ac
celerare l'elaborazione in atto. Afferma per
tanto che l'atteggiamento negativo che de
ve assumere nei confronti degli emenda
menti presentati non è causato da insensi
bilità per i problemi della posizione giu
ridica, economica ed umana dei contratti
sti ma vuole essere un impegno per la so
luzione dei problemi dell'assetto da dare 
al sistema universitario e assicura che il Go
verno terrà conto delle indicazioni scaturite 
dal dibattito; dopo aver dichiarato che il 
Governo non è in grado di assumere ulte
riori aumenti di spesa prega, infine, il sena
tore Bernardini di ritirare gli emendamenti 
proposti salvo quello che prevede la possibi
lità di ottenere l'aspettativa per i vincitori 
di assegni biennali docenti di altri ordini 
di scuola o dipendenti di enti pubblici cui-
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turali e di ricerca, al quale si dice favore
vole. 

Si passa all'esame degli articoli. Il relatore 
Bernardini dichiara di ritirare gli emenda
menti da lui formulati, ad eccezione di quel
lo relativo al diritto all'aspettitiva per i vin
citori di assegni, per evitare che di fatto 
l'iter del disegno di legge venga bloccato. 

La Commissione approva quindi l'emenda
mento aggiuntivo del senatore Bernardini al 
secondo comma dell'articolo 1, volto a pre
vedere che i vincitori di assegni biennali 
docenti di altri ordini di scuola o dipenden
ti di enti pubblici culturali o di ricerca ab
biano diritto ad essere collocati in aspet
tativa senza assegni per la durata dell'as
segno biennale di formazione scientifica e 
didattica, aspettativa che non potrà essere 
rinnovata per un secondo biennio di godi
mento dell'assegno: annunciano la propria 
astensione il presidente Spadolini ed il se
natore Plebe. 

Viene quindi approvato l'articolo 1 così 
modificato: dichiarano la propria astensio
ne il senatore Bernardini per il Gruppo co
munista, il senatore Maravalle per il Gruppo 
socialista, il senatore Plebe ed il presidente 
Spadolini. Successivamente, e senza modi
ficazioni, è approvato l'articolo 2, e il dise
gno di legge nel suo complesso: si asten
gono da ambedue le votazioni i senatori 
Bernardini, Maravalle, Plebe e il presidente 
Spadolini. 

IN SEDE REFERENTE 

« Istituzione dell'Albo dei consulenti tecnici in ma
teria di opere d'arte» (120), d'iniziativa dei se
natori CipeMini ed 'altri. 
(Procedura abbreviata di cui all'articolo 81 del 
Regolamento, approvata dall'Assemblea nella se
duta dell'11 agosto 1976). 
(Richiesta di assegnazione in sede deliberante). 

Su proposta del presidente Spadolini, al
l'unanimità e con l'assenso del sottosegre
tario Spitella, la Commissione stabilisce di 
chiedere l'assegnazione in sede deliberante. 

La seduta termina alle ore 12. 

LAVORI PUBBLICI, COMUNICAZIONI (8a) 

-GIOVEDÌ 11 NOVEMBRE 1976 

Presidenza del Presidente 
TANGA 

indi del Vice Presidente 
OTTAVIANI 

Interviene il Ministro dei trasporti Raffini. 

La seduta ha inizio alle ore 9,45. 

IN SEDE CONSULTIVA 

«Bilancio di previsione dello Stato per l'anno fi
nanziario 1977» (280), approvato dalla Camera 
dei deputati. 
— Stato di previsione della spesa del Ministero 

dei trasporti (Tabella 10). 
(Seguito e conclusione dell'esame). 

Si prosegue nell'esame della tabella dei 
trasporti, iniziato nella seduta di martedì 9. 

Prende la parola il senatore Segreto il 
quale, dopo aver sottolineato l'opportunità 
di interpellare le organizzazioni sindacali in 
merito ai progettati provvedimenti di ridu
zione delle agevolazioni di viaggio, pone l'ac
cento .sulle urgenti esigenze del Mezzogior
no nel settore ferroviario, ricordando che 
esistono ancora linee a scartamento ridotto 
il cui ammodernamento è indispensabile per 
consentire il superamento delle oondizrioni 
di sottosviluppo delle regioni meridionali. 

Rilevato quindi che occorre valutare con 
attenzione le richieste avanzate dal persona
le ferroviario anche per evitare che talune 
agitazioni sindacali, come quelle verificate
si nel compartimento di Palermo, possano 
degenerare in manifestazioni di tipo qualun
quistico, l'oratore afferma che la crisi in 
cui si dibatte il Paese deve indurre a favo
rire la tendenza, ohe del resto si sta già 
consolidando, verso l'uso del mezzo ferro
viario, eliminando a tal fine le cusfìmzioni 
nel servizio e non aumentando eccessivamen
te il livello tariffario. Le stesse risorse che 
si intende rastrellare oon il programma di 
austerità dovrebbero essere in parte desti-
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nate al sistema delle infrastrutture di tra
sporto, che esercitano un ruolo fondamenta
le nel contesto dell'economia nazionale. 

Dopo aver ribadito quanto già affermato 
nella seduta di ieri e cioè che, anche per la 
tabella dei trasporti, l'esame riveste un ca
rattere soltanto formale, senza una effettiva 
possibilità di incidenza sui capitoli 'di spe
sa, il senatore Segreto conclude dando atto 
al ministro Ruffini del modo nuovo con il 
quale sta affrontando la gestione del Mini
stero dei trasporti. 

Il senatore Melis rileva anzitutto che, an
che se si è da anni individuato nella situa
zione di sottosviluppo del Mezzogiorno e 
delle isole il nodo essenziale dell'economia 
italiana, nulla viene fatto in realtà, e lo di
mostrano i bilanci in esame, per tener con
to delle esigenze di ^equilibrio economico 
delle regioni meridionali le quali, come ac
cade in particolare per la Sardegna, conti
nuano a risentire gravemente della strozza
tura rappresentata dalle carenze del sistema 
dei trasporti. 

Nell'osservare quindi che la ripresa eco
nomica del Paese passa necessariamente at
traverso il riscatto del Mezzogiorno, le cui 
potenzialità di sviluppo sono state siniora 
frustrate, il senatore Melis si sofferma sul
la situazione delle ferrovie sarde, evidenzian
done le condizioni di secolare abbandono 
che ostacolano fortemente lo sviluppo del
l'economia isolana. La Sardegna, nota l'ora
tore, non intende essere relegata ancora su 
arcaiche posizioni di civiltà pastorale ma, 
pur non rinnegando le sue tradizioni, vuole 
partecipare al processo di sviluppo indu
striale; per farlo occorre colmare il grave 
handicap rispetto alle regioni continentali, 
rappresentato dalla posizione geografica. 

Soffermandosi, in particolare, sulle note
voli carenze del servizio dei traghetti che 
sono svòlti soltanto in misura limitata da 
mezzi pubblici, mentre è presente in larga 
parte l'armamento privato, i cui prezzi 
sensibilmente elevati incidono però negati
vamente sulla competitività dei prodotti 
provenienti dalla Sardegna, l'oratore pone 
anche in evidenza i danni che le disfunzioni 
esistenti nei collegamenti determinano per 
lo sviluppo turistico della Sardegna, che 

pure gode di grande prestigio internazionale 
per le bellezze naturali ed i segni della mil
lenaria storia dell'isola. 

Dopo aver ricordato che il sistema ferro
viario sardo non ha nessuna linea elettrifi
cata mentre permangono vari tratti a scar
tamento ridotto che appartengono ormai al 
folklore e costituiscono una clamorosa do
cumentazione visiva dell'arretratezza della 
Sardegna, il senatore Melis afferma che la 
Regione è interessata a che la progettata 
quarta linea ferroviaria lombarda possa ri
volgersi verso Livorno in modo da facilitare 
i contatti tra l'isola, la Lombardia e quindi 
il Nord-Europa. 

Concludendo, il senatore Melis pone l'ac
cento sull'esigenza di non introdurre au
menti nelle tariffe marittime ed aeree dei 
servizi che fanno capo alla Sardegna, di 
potenziare i collegamenti aerei e di adottare 
adeguati servizi di assistenza al volo negli 
scali aeroportuali. 

Dopo una precisazione del ministro Ruf
fini, il quale fa presente al senatore Melis 
che è sua intenzione dare uno spazio ade
guato a l a società Alisarda che gestisce le 
linee aree con l'isola, prende la parola il 
senatore Sgherri. 

Premesso che il bilancio in esame non cor
risponde alle esigenze di superamento della 
crisi in cui versa il settore dei trasporti e 
non favorisce l'inversione di tendenza per 
l'uso del mezzo collettivo rispetto a quello 
privato, l'oratore sottolinea l'importanza del 
piano nazionale dei trasporti come momento 
di armonizzazione di tutti gli interventi del 
settore, affermando che occorre concretize 
zare al più presto tale piano, superando ri
tardi e resistenze; in tale contesto va anche 
affrontato il problema di un unico centro 
decisionale in cui concentrare le competen
ze tuttora largamente suddivise tra vari di
casteri. 

Il senatore Sgherri evidenzia quindi la 
drammatica situazione della aviazione civi
le di cui è emblematica l'inadeguatezza delle 
strutture aereoportuali, che rendono il volo 
nel nostro Paese una vera e propria avven
tura. Esiste poi il problema del coordina
mento tecnico ed amministrativo tra le com
pagnie aeree interne, la cui carenza determi-
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na duplicazioni di servizi ed un'antieconomi
ca concorrenza con conseguenti spese super
flue che si scaricano poi sul bilancio. 

L'oratore critica la proliferazione degli 
scali aerei portuali, dovuta a suo avviso a 
spinte di tipo municipalistico e clientelare; 
in questo settore occorre evitare interventi 
finanziari a pioggia ma concentrare le risor
se sui pochi scali che assorbono gran parte 
del traffico aereo. 

Chiede quindi delucidazioni circa lo stato 
di applicazione della legge che ha stanziato 
220 miliardi per gli aeroporti e sollecita il 
Ministro ad adottare le opportune iniziative 
per il potenziamento, ai fini del traffico ci
vile, dell'aeroporto di Pisa-San Giusto, ricor
dando al riguardo che Firenze, optando per 
una visione generale e non particolaristica, 
ha rinunciato ad avere un proprio aeroporto, 
a condizione di poter contare su quello di 
San Giusto, attraverso celeri collegamenti. 
In proposito osserva anche che, paradossal
mente, nei residui passivi della tabella dei 
trasporti è ancora prevista la spesa di 25 
miliardi per l'aeroporto di Firenze quando, 
da due anni, si è deciso di evitarne la rea
lizzazione. 

Dopo aver posto l'accento sull'esigenza di 
una ristrutturazione della direzione gene
rale dell'Aviazione civile e di un miglior 
coordinamento, nel settore dell'assistenza al 
volo, con l'Aeronautica militare per fonda
mentali esigenze di sicurezza, l'oratore si j 
sofferma sui problemi dell'Alitalia osservan
do che occorre al riguardo porsi il problema 
di ohi opera effettivamente le scelte in tema 
di politica del trasporto aereo. 

Ricorda poi le polemiche anche a livello \ 
comunitario per quanto concerne l'acquisto 
dei Boeing 727, rilevando che si sarebbero 
anche potute fare scelte a favore dell'indu
stria italiana e europea. 

Posto quindi l'accento sulla necessità di j 
uno sviluppo del settore dei voli charter, il j 
senatore Sgherri rileva che occorre preci- J 
sare con attenzione le direttrici di sviluppo i 
dell'attività dell'Alitalia, rinunciando all'ani- j 
bizioso ma perdente tentativo di resistere , 
alla concorrenza, sulle rotte del Nord-Atlan- ; 
tico, delle più agguerrite compagnie aeree ; 

americane e sviluppando invece i rapporti 
con i Paesi emergenti. Sottolinea poi che 
l'Alitalia si accinge ad istituire una linea di 
trasporto merci con l'Australia, per la qua
le è stato predisposto un dispendioso pro
gramma inaugurale che non si confà certo 
al generale momento di crisi in cui si dibat
te il Paese. 

Concludendo, il senatore Sgherri sollecita 
delucidazioni da parte del Ministro circa i 
tempi di completamento della direttissima 
Roma-Firenze e le possibilità di1 realizzazio
ne della linea ferroviaria Faentina, per la 
quale esiste una convergenza tra tutte le for
ze politiche toscane. 

Il senatore Ligios si sofferma sui problemi 
ferroviari della Sardegna, ricordando anzi
tutto che il sistema di comunicazioni su ro
taia nell'isola è stato costruito nel secolo 
scorso con la linea Cagliari-Golfo Aranci, che 
ha tenuto conto di esigenze ben diverse da 
quelle attuali. Tale linea versa in un grave 
stato di obsolescenza con tempi di percor
renza del tutto antieconomici. In uno stato 
di abbandono versano anche le ferrovie in 
concessione, come le linee complementari 
sarde che servono la provincia di Nuoro. 

L'oratore sottopone poi all'attenzione del 
Ministro lo specifico problema rappresenta
to dal collegamento con il centro industriale 
di Ottana, con particolare riguardo all'esi
genza che il progettato tronco ferroviario 
non riguardi soltanto la zona industriale ma 
soddisfi più generali esigenze di trasporto 
delle popolazioni della Sardegna centrale. 

Per quanto riguarda il problema delle ta
riffe, il senatore Ligios osserva, concludendo, 
che per i collegamenti con la Sardegna non è 
pensabile un loro aumento in quanto ciò 
contribuirebbe ad aggravare i condiziona
menti derivanti dalla posizione insulare di 
tale regione. 

Prende poi la parola il senatore Piscitello, 
il quale osserva anzitutto che, di fronte aila 
crisi economica del Paese, è indispensabile 
una radicale modifica del modello di svilup
po finora seguito e ciò vale, in particolare, 
per quanto riguarda il settore dei trasporti, 
per il quale non è più pensabile lasciare li
bero spazio a spinte di tipo anarchico che 
privilegiano la motorizzazione privata o, co-
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me è avvenuto in passato, le scelte autostra
dali a suo tempo fortemente contrastate dal 
Partito comunista. Il ripensamento del ruolo 
del sistema dei trasporti nella nostra eco
nomia non è un fatto discrezionale ma una 
scelta obbligata se si vogliono perseguire 
gli obiettivi del blocco 'dell'inflazione, del 
risanamento della bilancia dei pagamenti, 
del contenimento dei consumi energetici, del
l'effettiva realizzazione di una politica me
ridionalistica, capace di spostare verso il 
Mezzogiorno l'asse dello sviluppo economico 
del Paese. 

Alcuni sintomi positivi fanno pensare che 
esiste una volontà politica del Governo di 
operare in tal senso; permangono tuttavia 
carenze, ritardi ed inadempimenti che, sot
to l'incalzare del processo inflazionistico, por
tano ad un sostanziale decurtamento dei pro
grammi di finanziamento già decisi. 

Soffermandosi in particolare sui problemi 
dell'Azienda ferroviaria, l'oratore sottolinea 
l'esigenza di conferire ad essa effettive ca
pacità imprenditoriali sia nel settore della 
progettazione e della ricerca scientifica sia 
per quanto riguarda le capacità di spesa, il 
cui snellimento può consentire di allegge
rire cospicui residui passivi. 

Per quanto riguarda la situazione della 
direttissima Roma-Firenze, il senatore Pi-
scitello, dopo aver ricordato le critiche rivol
te dal Gruppo comunista a tale scelta, chie
de al Ministro di quantificare le ulteriori 
esigenze finanziarie occorrenti per il com
pletamento di tale opera in modo da valu
tare se esse sono compatibili con l'attuale 
situazione economica. 

Sottolineata poi l'opportunità di inserire 
le iniziative nel settore dei trasporti nell'am
bito del piano di riconversione industriale, 
soprattutto per quanto riguarda le scelte pro
duttive per i mezzi collettivi di trasporto, 
il senatore Piscitello ricorda Tarretratezza 
del sistema ferroviario siciliano affermando 
che piuttosto di costruire tratte autostra
dali, il cui completamento è stato peraltro 
bloccato per esigenze finanziarie, si sarebbe 
potuto più proficuamente ammodernare e 
potenziare le infrastrutture ferroviarie del
l'isola, ovviando così ai disagi e alle diseco

nomie derivanti dalla tortuosità dei tracciati 
e dalle ridotte velocità di percorrenza. 

Riferendosi quindi alla mancata realizza
zione del piano dei 30.000 autobus, il sena
tore Piscitello rileva che si è voluto grava
re con sensibili imposizioni fiscali sul set
tore della motorizzazione privata senza pe
rò offrire valide alternative per quanto ri
guarda il trasporto pubblico, sia sulle linee 
extra urbane quanto nei centri storici. 

Lamentato poi il ritardo nella elaborazio
ne del piano generale dei trasporti, che non 
potrà essere presentato entro la prevista sca
denza del 31 dicembre prossimo, il senatore 
Piscitello chiede al Ministro quale ruolo si 
intenda attribuire all'Istituto nazionale dei 
trasporti, sciogliendo finalmente il dilemma 
tra la sua soppressione e l'affidamento di 
funzioni produttive. 

Per quanto riguarda la manovra tariffa
ria, l'oratore osserva ohe essa non deve co
stituire soltanto una misura antiinflazioni-
stioa ma deve tendere all'effettivo risana
mento dei deficit delle aziende pubbliche 
ed in particolare dell'Azienda ferroviaria, 
alla quale occorre conferire un'effettiva au
tonomia finanziaria. Nel settore delle con
cessioni ed agevolazioni di viaggio occorre 
indubbiamente un'opera di moralizzazione 
senza dimenticare tuttavia che, per il per
sonale ferroviario, tali agevolazioni hanno 
un significato contrattuale e, se soppresse, 
possono alimentare rivendicazioni di tipo 
salariale. Occorre poi giungere rapidamente 
alla stipula del nuoyo contratto del perso
nale ferroviario anche per evitare i disagi 
derivanti dalle agitazioni sindacali. 

Concludendo, il senatore Piscitello invita 
il Ministro ad adottare iniziative per un uso 
oculato delle automobili di servizio, anche 
per dare un esempio di austerità, e a rive
dere le spese correnti per il ^Gabinetto -e le 
segreterie. 

Il senatore Crollalanza sottolineata l'im
portanza del settore dei trasporti nel conte
sto dell'economia nazionale, osserva che ta
le ruolo non è adeguatamente tenuto in con
siderazione dal bilancio in esame che pre
senta, tra l'altro, ancora notevoli stanzia
menti per il mero mantenimento delle fer
rovie in concessione, senza affrontare il no-
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do di' un loro radicale ammodernamen
to. Pone l'accento al riguardo sullo spre
co di risorse per- la gestione delle ferrovie 
calabro-lucane che sono ancora a scartamen
to ridòtto- e che, opportunamente rettifica
te, potrebbero svolgere una importante fun
zione di collegamento tra il versante adria
tico e quello tirrenico, contribuendo al su
peramento delle condizioni di sottosviluppo 
del Mezzogiorno. 

Dopo aver richiamato l'opportunità di tra
sferire alle Regioni le competenze relative 
alla navigazione lacuale, il senatore Crolla-
lanza passa a trattare dei problemi aereopor-
tuali sottolineando lo stato di gra\e insicu
rezza in cui si svolge l'attività dei principali 
scali nazionali e ricordando la particolare si
tuazione dell'aeroporto di Bari, privo di una 
adeguata torre di controllo, di efficaci ser
vizi antincendio e dotato di una vecchia se-
reostazione, t ra l'altro molto distante dalle 
piste,, ohe non è in, grado 'di' ospitare l'odier
no, notevole, movimento di passeggeri. 

Ricordate quindi le esigenze delle linee 
metropolitane ed in particolare di quella ro
mana,, per la quale persistono notevoli ritar
di1, il senatore Crollalanza si sofferma sulla 
situazione dell'Azienda ferroviaria, rilevan
do che il suo notevole disavanzo va supe
rato anche attraverso una drastica elimina
zione di quei rami secchi per i quali non 
si prevede alcuna possibilità di rivitalizza-
zione. 

Nel settore delle tariffe occorre poi pro
cedere con la necessaria gradualità per evi
tare che gli aumenti si ripercuotano sui bi
lanci familiari, soprattutto dei ceti medi, 
già duramente provati dall'aumento genera
le del costo della vita. 

Anche per le agevolazioni occorre proce
dere con attenzione senza indulgere dn tenta
zioni demagogiche anche perchè, laddove si 
decidesse di eliminarle, non si farebbe altro 
che dar vita a partite di giro in quanto 
le singole amministrazioni assumerebbero 
a loro carico il costo del trasporto per i di
pendenti che ora usufruiscono di tali faci
litazioni. 

Ricordando quindi la sua pluriennale 
esperienza di parlamentare e di governo ri
leva, circa l'istituzione di un unico Ministe

ro dei trasporti, che tale proposta non po
trà non incontrare notevoli ostacoli e che 
intanto sarebbe preferibile ricercare altre 
forme di coordinamento del settore quali 
il piano organico dei trasporti e, ad esem
pio, l'istituzione di un apposito Consiglir 
superiore delle comunicazioni. 

Rilevata poi l'esigenza di una attenta 
verifica dei piani di stanziamento delle fer
rovie adottati negli anni scarsi e di quello 
che si sta per predisporre conclude affer
mando che l'obiettivo prioritario' deve es
sere l'ammodernamento delle ferrovie del 
Mezzogiorno e delle isole. A tale riguar
do richiama l'attenzione del Ministro sulla 
necessità di tener conto del piano regola
tore della città di Bari allorché si procede
rà al raddoppio della linea adriatica. 

Il presidente Ottaviani avverte che la di
scussione proseguirà nel pomeriggio. 

{La seduta, sospesa alle ore 13,45, viene 
ripresa alle ore 15). 

Il senatore Gusso osserva preliminarmen
te che anche per la tabella dei trasporti si 
avverte la carenza di idonei documenti in
formativi capaci di dare una visione com
plessiva delle connessioni esistenti tra i di
versi modi di trasporto, connessioni indi
spensabili per arrivare alla elaborazione del
le linee di fondo di un piano nazionale dei 
trasporti in cui coordinare i vari piani set
toriali. 

Occorre poi affrontare il nodo di un'uni
ca autorità governativa che gestisca il set
tore, anche se non bisogna nutrire al riguar
do eccessive illusioni circa la possibilità di 
giungervi immediatamente; nel frattempo pe
rò è possibile potenziare gli strumenti orga
nizzativi già a disposizione come, ad esem
pio, la direzione generale del coordinamen
to esistente presso il Ministero dei trasporti. 

Circa i rilievi mossi da alcuni oratori allo 
sviluppo del mezzo privato rispetto al tra
sporto pubblico il senatore Gusso osserva 
che, se al riguardo si è ecceduto, non bisogna 
ora cadere nell'eccesso contrario, dimenti
cando che il mezzo privato facilita la mobi
lità della popolazione e, in alcuni casi, come 
per i flussi turistici stranieri nel nostro Pae-
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se costituisce in effetti un vettore insosti
tuibile. 

Certo, la crisi energetica ed economica de
ve indurre ora ad un ripensamento critico; 
è contraddittorio tuttavia sostenere la pre
minenza del mezzo pubblico ed essere poi 
contrari all'aumento della benzina che costi
tuisce invece uno dei deterrenti per compri
mere l'uso dell'automobile. Il problema dei 
mezzi pubblici è strettamente collegato poi a 
quello delle tariffe per le quali è indispen
sabile avviare un processo di riequilibrio ri
spetto ai costi, adottando prezzi politici 
quando preminenti esigenze sociali lo richie
dano, come nel caso dei pendolari, ma evi
tando anche sprechi e diseconomie. 

Occorre poi affrontare oon coraggio il pro
blema dell'incidenza della manovra tariffa
ria sulla scala mobile, rivedendo le varie 
voci che contribuiscono a formare il « pa
niere » in modo da svincolare gli incremen
ti tariffari dal meccanismo della contingen
za; al riguardo le forze politiche ed anche 
quelle sindacali devono dimostrare un par
ticolare senso di responsabilità. 

Dopo essersi dichiarato contrario alla re
gionalizzazione dei servizi della motorizza
zione civile la cui gestione non può che es
sere statale e le cui disfunzioni vanno ri
solte attraverso un adeguato potenziamen
to degli organici, il senatore Gusso sottoli
nea, in conclusione, la centralità del proble
ma dei trasporti nella nostra eoonomia di 
mercato in cui è notevole l'incidenza del 
fattore trasporti sul costo finale e quindi, 
in sostanza, sulla competitività del prodotto. 

Il senatore Ottaviani, dopo aver manife
stato apprezzamento per la relazione del se
natore Fossa che ha fornito interessanti 
spunti al dibattito dal quale è poi emersa 
l'importanza del sistema dei trasporti nel 
contesto della situazione economica genera
le, 'afferma che occorre consapevolmente 
prendere atto di ciò ed operare per un ra
dicale mutamento della politica sinora se
guita in tale settore. Se è vero infatti, co
me sostenuto dal senatore Gusso, che il mez
zo privato di trasporto costituisce un fatto
re di mobilità ed anche di libertà per i cit
tadini, non può dimenticarsi che difficil
mente tale libertà potrà essere esercitata in 

una società in cui permangono carenze, di
storsioni e sprechi. 

L'aver abbandonato il comparto dei tra
sporti al libero gioco delle leggi di mercato 
— nota poi l'oratore — è stato un grave erro
re, in quanto le pressioni dei monopoli eco
nomici nel settore petrolifero ed automobi
listico hanno1 imposto alla collettività forme 
aberranti di consumismo che non possono 
certo considerarsi manifestazioni di libertà. 

Il senatore Ottaviani pone quindi l'ac
cento sulla necessità di un'effettiva volontà 
politica per la programmazione ed il coor
dinamento dei trasporti secondo linee orga
niche e di lungo periodo che sappiano op
portunamente incanalare anche i tentativi 
di pianificazione che attualmente vengono 
fatti a livello periferico. 

L'oratore svolge considerazioni conclusive 
in merito alla paralisi dei trasporti urbani 
ed extraurbani, alla grave situazione della 
viabilità ordinaria ed alla crisi della moto
rizzazione civile, concordando infine con il 
senatore Sgherri circa la necessità di evita
re, nella gestione dell'Alitarla, ogni dispen
dio di risorse come avverrebbe invece col 
progettato volo inaugurale della linea con 
l'Australia. 

Il senato Pitrone, premesso che voterà a 
favore della tabella in esame come atto di 
fiducia e di stimolo nei confronti dell'azione 
del Ministro, sottolinea le necessità di coor
dinamento nel settore dei trasporti in attesa 
della istituzione del Ministero unico e cri
tica quindi le scelte autostradali compiute 
soprattutto in Sicilia a scapito del potenzia
mento della viabilità ordinaria. 

Dopo aver ricordato che esiste il proble
ma dei numerosi passaggi a livello che, co
me ad esempio avviene a Milazzo, attraver
sano i centri abitati arrecando notevoli disa
gi, l'oratore si sofferma sul settore dell'avia
zione civile concordando con l'esigenza di 
concentrare le risorse su pochi scali, ad esemj 

pio in Sicilia su quelli di Palermo e Cata-
nia, e suggerendo l'opportunità di introdurre 
servizi di collegamento con elicotteri per il 
trasporto a breve e medio raggio. Lamenta 
poi i ritardi esistenti nel trasporto ferro
viario che, nel settore merci, incide negati-
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vamente soprattutto sui prodotti deperibili 
e, più in generale, costituisce un elemento 
di disincentivazione nell'uso del mezzo fer
roviario. 

Il presidente Tanga dopo aver sottoli
neato l'intensità del dibattito dal quale emer
gono utili indicazioni per l'attività del Mini
stro dei trasporti, fa presente che il senatore 
Fossa, relatore sulla tabella in esame, a 
causa di una improvvisa indisposizione, 
non è potuto intervenire ai lavori della Com
missione e rinuncia quindi alla sua replica. 

Prende poi la parola il ministro Ruffini il 
quale si sofferma anzitutto sul problema del 
frazionamento delle competenze in materia 
di trasporti rilevando che a ciò si è cercato 
di ovviare con la istituzione, presso il CIPE, 
di un apposito Sottocomitato per la politi
ca dei trasporti al quale spetta tra l'altro 
il compito di elaborare il piano generale dei 
trasporti. Circa tale documento il ministro 
Ruffini indica i criteri ai quali l'elabora
zione si sta ispirando, che riguardano le 
esigenze di riequilibrio territoriale, la ne
cessità di offrire un sicuro quadro di riferi
mento e di programmazione alle attività 
produttive connesse con il settore dei tra
sporti, lo snellimento nelle capacità di spe
sa, lo sviluppo delle tecniche intermodali 
per assicurare fluidità nel passaggio da un 
tipo all'altro di vettore, il conseguimento 
di sensibili risparmi energetici. 

Dopo aver sottolineato, ai fini dell'armo
nizzazione della politica dei trasporti, l'im
portanza della Direzione generale del coor
dinamento e dopo aver preannunciato la 
presentazione di un apposito libro bianco 
dei trasporti nonché iniziative per rivedere 
il ruolo dell'INT, il ministro Ruffini passa 
a trattare della situazione delle ferrovie ri
cordando che il nuovo piano pluriennale di 
sviluppo, sottoposto alle organizzazioni sin
dacali ed alle Regioni, è stato già approvato 
dal Consiglio di amministrazione e sarà pre
sentato al Parlamento entro il prossimo di
cembre. 

Pur nella consapevolezza che si tratta di 
un piano settoriale in quanto non è prece
duta dalla adozione del piano generale dei 
trasporti che doveva rappresentare l'indi
spensabile quadro di riferimento, tale docu

mento — osserva il Ministro — può costi
tuire però un utile terreno di confronto con 
il Parlamento'per delineare le linee di azio
ne e di intervento dell'Azienda ferroviaria. 
I criteri prioritari che sono tenuti presenti 
nel predetto piano pluriennale riguardano 
il completamento delle opere in corso, le 
esigenze dei pendolari, l'ammodernamento 
delle linee del Mezzogiorno (a tale riguardo 
il Ministro fa presente che nel progetto sono 
previsti il raddoppio e l'elettrificazione della 
linea Cagliari-Golfo Aranci), il problemi dei 
valichi, l'istituzione dell'Albo dei progettisti, 
il problema dei centri di smistamento del 
traffico merci. 

Ricordato quindi che, in merito al pre
detto piano, le organizzazioni sindacali si 
sono astenute in Consiglio di amministra
zione soltanto perchè il piano non era col
legato con quello generale dei trasporti, il 
ministro Ruffini preannuncia la presenta
zione di un apposito disegno di legge di de
lega per la riforma dell'Azienda ferroviaria 
che, osserva, in quanto fornitrice di servizi 
deve in pratica configurarsi come una sorta 
di ente pubblico economico capace di ope
rare con snellezza e con spirito imprendito
riale. In attesa di tale riforma si sta comun
que già provvedendo a snellire le procedure 
per la consultazione con gli enti locali, a 
sostituire il concerto ministeriale con il pa
rere del CIPE, a costituire un parco-pro
getti immediatamente disponibile, a sempli
ficare i meccanismi di revisione prezzi, a 
potenziare gli organici dopo i vuoti deter
minati anche da vari esodi del personale. 

Rilevato poi, per quanto concerne i resi
dui passivi, che la situazione è meno grave 
di quanto appaia ad una semplice valutazio
ne dei dati contabili giacché molti residui 
hanno carattere improprio e riguardano sol
tanto i tempi tecnici di attuazione delle ope
re, il ministro Ruffini fornisce delucidazioni 
circa l'attuazione dei precedenti piani plu
riennali delle ferrovie e fa presente, circa 

j i lavori della Direttissima, che essi saranno 
completati entro il 1980 con gli attuali fi
nanziamenti, tranne il collegamento tra Arez
zo e Figline che dovrà essere appositamente 
finanziato. 
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In una breve interruzione il senatore 
Sgherri rileva che gli attuali finanziamenti 
non tengono conto del problema della con
nessione della direttissima con la città di Fi
renze, il che comporterà una spesa ulterio
re di cui non si conosce ancora l'entità. 

Passando a trattare dei problemi della mo
torizzazione civile il ministro Ruffini rileva 
che occorre rivedere il ruolo di tale settore 
al quale sono state attribuite sempre più nu
merose competenze. Non è pensabile comun
que, anche sotto il profilo costituzionale, che 
le competenze in materia di motorizzazione 
ed in particolare di sicurezza della circola
zione possano essere affidate alle regioni le 
quali, peraltro, non avrebbero neppure i 
mezzi per esercitare tali funzioni. Occorre 
invece provvedere al riordinamento ed al 
potenziamento degli organici, come tra l'al
tro richiesto dalle organizzazioni sindacali, 
e valutare l'opportunità di creare una appo
sita azienda autonoma, capace di operare 
in modo snello ed efficace. 

Le attuali carenze di personale in tale set
tore impediscono anche l'integrale applica
zione della legge istitutiva dell'Albo naziona
le degli autotrasportatori e di quella che di
sciplina i pesi e le dimensioni degli auto
veicoli da trasporto. Al riguardo il Ministro 
fornisce delucidazioni in merito allo stato 
di applicazione di tale legge, osservando an
che, per quanto riguarda la legge sull'auto
trasporto, che sarà inevitabile una proroga 
per la sua effettiva applicazione. 

Passando a trattare del settore dell'avia
zione civile il rappresentante del Governo 
ricorda che il piano degli aeroporti, già pre
sentato al CIPE, è stato ritirato proprio per 
consentóre la messa a punto di opportune 
modifiche ed integrazioni. Ci si sta anche 
adoperando per la ristrutturazione della Di
rezione generale dell'aviazione civile mentre 
il problema dei voli charter potrà essere af
frontato nel quadro della nuova convenzio
ne da stipulare con l'Alitalia. 

A- tale proposito l'oratore osserva che oc
corre evitare posizioni monopolistiche so
prattutto per quanto attiene alle linee inter
ne in relazione alle quali occorre anche in
trodurre più forti penalità per evitare che 

le compagnie dismettano alcune' linee- che 
ritengono meno convenienti- anche se si- so
no impegnate ad- esercitarle in sede di con
venzione. 

Avviandosi alla conclusione il' ministro 
Ruffini, in merito al problema delle agevo
lazioni ferroviarie, ribadisce l'esigenza di 
mettere ordine in tale settore, osservando, 
circa le faciHtazioni riguardanti il personale 
ferroviario che tale problema va affrontato 
in un quadro generale, tenendo conto che 
anche i dipendènti di altri enti pubblici co
me l'Enel e la SIP godono di agevolazioni 
sui servizi erogati da tali enti e che inoltre, 
rientrando la questione nell'ambito contrat
tuale, si potrebbe valutare l'opportunità di 
monetizzare in termini retributivi tali faci
litazioni. 

Il rappresentante del Governo sottolinea 
infine i costi esorbitanti, soprattutto per il 
personale, sostenuti dalle varie municipaliz
zate nel settore dei trasporti, le quali poi 
continuano a praticare prezzi politici che co
prono soltanto in minima parte i costi di 
gestione. 

La Commissione passa quindi all'esame 
degli ordini del giorno. 

Il ministro Ruffini dichiara di accogliere 
i seguenti ordini del giorno: 

« Il Senato, 

constatato l'aumento continuo dei resi
dui passivi ed in particolare il loro ammon
tare nel settore dei trasporti, di competenza 
di più Ministeri, invita il Governo ad un se
rio impegno per la rapida utilizzazione degli 
stessi residui ». 

(0/280/1/8-tab. 10) CARRI, CEBRELLI, PISCI
TELLO, SGHERRI, OTTA
VIANI, MOLA, MINGCZ-
ZI, FEDERICI 

« Il Senato, 

in considerazione della situazione che si 
è venuta a determinare in rapporto all'acqui
sto di nuovi aerei per l'Alitalia, invita il Go
verno ad intervenire per privilegiare l'indu
stria nazionale ed effettuare scelte che cor-
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rispondano alle reali esigenze del trasporto { 
aereo del Paese, anche in relazione alle 
strutture esistenti ». 

(0/280/2/8-tab. 10) SGHERRI, CARRI, PISCI
TELLO, OTTAVIANI 

« Il Senato, 

preso atto delle dichiarazioni del Mini
stro dei trasporti in ordine allo stato di at
tuazione della legge n. 377 del 1974, che pre
vede tra l'altro la spesa di 12 miliardi per la 
realizzazione di una quinta nave-traghetto da 
destinare ai servizi di collegamento con la 
Sardegna, invita il Governo a perfezionare 
nel più breve termine le procedure ammini
strative e finanziarie per la esecuzione dei 
lavori di costruzione della predetta unità ». 

(0/280/3/8-tab. 10) MELIS, LIGIOS 

Il ministro Ruffini dichiara quindi di ac
cogliere, per quanto di sua competenza, il 
seguente ordine del giorno: 

« Il Senato, ' 

di fronte alla necessità inderogabile di 
predisporre il piano nazionale dei trasporti, 
òhe si proponga di elevare refficienza com
plessiva del sistema di trasporto, di ridurre 
l'incidenza dei costi che gravano sull'econo
mia nazionale, di eliminare le diseconomie 
e gli enormi sprechi presenti nel settore 
nonché di collegare le scelte in materia di 
trasporto alla programmazione economica 
nazionale e regionale ed ai piani di riequi
librio territoriale, invita il Governo ad assu
mere iniziative e provvedimenti ohe consen
tano la unificazione in un solo Ministero di 
tutte le competenze statali in materia di 
trasporti, garantendo così al settore un ef
fettivo strumento unitario di direzione e di 
coordinamento ». 

(0/280/4/8-tab. 10) CARRI, CEBRELLI, PISCI
TELLO, SGHERRI, OTTA
VIANI, MOLA, MINGOZ-
ZI, FEDERICI 

Il ministro Ruffini accoglie poi, come rac
comandazioni, i seguenti ordini del giorno: 

« Il Senato, 

constatate le difficoltà dovute alla ca
renza di trasporti ferroviari e l'incidenza del 
regime tariffario sui trasporti agricoli pro
venienti dalle isole, impegna il Governo a 
promuovere ogni utile iniziativa per intro
durre al più presto agevolazioni tariffarie 
per il trasporto dei prodotti agricoli dalla 
Sicilia, dalla Sardegna e dalle altre isole 
minori nonché a potenziare sollecitamente 
le infrastrutture ferroviarie e marittime di 
collegamento ». 

(0/280/5/8-tab. 10) PISCITELLO, CARRI, ME
LIS, LIGIOS, PITRONE, 
SEGRETO, BAUSI 

« Il Senato, 

in rapporto al dibattito in corso sul di
segno di legge governativo per la riconver
sione industriale, impegna il Governo a con
siderare l'opportunità di potenziare le in
dustrie produttrici di autobus, materiale 
rotabile ed infrastrutture di trasporto, ubi
cate soprattutto nel Mezzogiorno, in modo 
da fronteggiare le inderogabili esigenze di 
potenziamento del trasporto pubblico collet
tivo e garantire la piena attuazione dei pro
grammi già predisposti e degli impegni as
sunti dal Governo anche in applicazione di 
specifiche disposizioni di legge». 

(0/280/6/8-tab. 10) PISCITELLO, CARRI, CE
BRELLI, SGHERRI, OT
TAVIANI, MOLA, MIN-
GOZZI, FEDERICI 

« Il Senato, 

in relazione alle trattative in corso tra 
la Cassa per il Mezzogiorno, la Regione au
tonoma della Sardegna, l'Azienda ferrovia
ria e l'ENI per la costruzione di un tronco 
ferroviario di circa 35 chilometri per colle
gare l'agglomerato industriale della Sarde
gna centrale con la ferrovia statale Cagliari-
Golgo Aranci all'altezza di Abbasanta; 
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tenuto presente che le comunità della 
Sardegna centrale interessate dal processo 
di industrializzazione in atto in quell'area 
sono prive di adeguate infrastrutture viarie 
e ferroviarie; 

considerato altresì che anche la città di 
Nuoro, distante 25 chilometri dall'area indu
striale, è servita da una ferrovia in conces
sione a scartamento ridotto, anti-economica 
ed insufficiente, 

invita il Governo 
a fare in modo che il progettato tron

co ferroviario venga realizzato per soddisfa
re le esigenze generali di trasporto e di svi
luppo delle comunità della Sardegna cen
trale e non solo quelle settoriali dell'indu
stria; 

a far sì che il predetto tronco ferro
viario venga proseguito fino alla città di 
Nuoro ». 

(0/280/7/8-tab. 10) LIGIOS, MELIS, PITRONE, 
AVELLONE, SGHERRI, 
CARRI, OTTAVIANI, 
CROLLALANZA, SEGRE
TO, BAUSI, ROMEI, 
GUSSO, MOLA, PISCI
TELLO 

« Il Senato, 

considerato che lo stato di avanzamento 
dei lavori relativi alla direttissima Roma-Fi
renze impone la conclusione dell'opera nel 
più breve tempo possibile, sia per razionaliz
zare il sistema dei trasporti Nord-Sud e quin
di i collegamenti internazionali, sia per evi
tare il pregiudizio che, dal punto di vista 
tecnico e da quello economico, può derivare 
da una realizzazione eccessivamente diluita 
nel tempo; 

tenuto conto che, in linea di massima, 
sono state raggiunte le auspicate intese tra 
il Ministero dei trasporti e gli enti locali in 
merito all'attraversamento della città di Fi
renze e del suo territorio, 

impegna il Governo 
ad accelerare il completamento della di

rettissima, facendo compiere all'Azienda del

le ferrovie dello Stato, con la massima sol-
I lecitudine, quanto rientra nelle sue compe

tenze; 
ad effettuare o comunque a completare, 

in costante collegamento con gli enti locali, 
la progettazione esecutiva per il tratto rela
tivo all'attraversamento del territorio fio
rentino, definendo contestualmente l'entità 
della spesa occorrente ». 

(0/280/8/8-tab. 10) BAUSI, LIGIOS, ROMEI, 
Gusso, TONUTTI 

Prendono poi la parola, per le dichiara
zioni di voto, i senatori Carri, Segreto, Gus
so, Melis e Pitrone. 

Il senatore Carri dà atto al ministro Ruf
fini dell'impegno con il quale ha inteso ri
spondere alle varie indicazioni emerse nel 
corso del dibattito sui principali temi con
cernenti la politica dei trasporti, in partico
lare l'esigenza di ridurre i costi ed eliminare 
le diseconomie, di elaborare al più presto 
il piano generale dei trasporti, che non deve 
essere soltanto la somma dei singoli piani 
settoriali ma rappresentare la base per una 
visione di tipo unitario, nonché l'urgenza di 

! una unificazione in un solo Ministero di tutte 
le competenze. L'oratore preannuncia poi la 
astensione del Gruppo comunista, sottoli
neandone il significato ed osservando che 
essa è determinante per consentire al Gover
no di poter operare. 

Il senatore Segreto, nel dichiarare l'asten
sione del Gruppo socialista, rileva che essa 
intende essere una manifestazione di incorag
giamento per l'azione del ministro Ruffini 

i al quale dà atto della disponibilità espressa 
soprattutto per quanto riguarda la soluzio
ne dei problemi del Mezzogiorno nel settore 
dei trasporti. 

Il senatore Gusso, sottolineata la serietà 
dell'odierno dibattito dal quale esce confer
mata l'importanza della politica dei traspor
ti, pireannuncìa il voto favorevole del Grup
po della democrazia cristiana. 

Il senatore Melis dichiara che l'astensione 
del Gruppo della sinistra indipendente vuole 
essere un atto di fiducia nei confronti del 
Ministro dei trasporti e di sollecitazione per 
far superare i problemi del sottosviluppo 
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del Mezzogiorno e delle isole attraverso il 
potenziamento delle infrastrutture di tra
sporto. 

Il senatore Pitrone preannuncia il suo vo
lo favorevole. 

La Commissione dà infine mandato al re
latore di trasmettere alla 5a Commissione 
un rapporto favorevole sulla tabella dei tra
sporti. 

CONVOCAZIONE DELLA COMMISSIONE 

Il Presidente avverte ohe la Commissione 
tornerà a riunirsi mercoledì 17 novembre, 
alle ore 9 e alle ore 17, par l'esame dello 
stato di previsione della spesa del Ministe
ro delle poste, nonché giovedì 18, alle ore 
9 ed alle ore 17, per Tesarne della tabel
la dei lavori pubblici. 

La seduta termina alle ore 18,15. 

A G R I C O L T U R A (9a) 

GIOVEDÌ 11 NOVEMBRE 1976 

Presidenza del Presidente 
M4CALUS0 

Interviene il Ministro dell'agricoltura e del
le foreste Marcora. 

La seduta ha inizio alle ore 11,15. 

IN SEDE CONSULTIVA 

« Bilancio di previsione dello Stato per l'anno fi
nanziario 1977 » (280), approvato dalla Camera 
dei deputati. 
— Stato di previsione della spesa del Ministero 

dell'agricoltura e delle foreste (Tabella 13), 
(Seguito e conclusione dell'esame). 

Si riprende l'esame, sospeso nella seduta di 
ieri. 

Il senatore Giuseppe Vitale, incentrando 
il suo intervento sii taluni aspetti, dello stato 
di previsione della spesa del Ministero del-
1 agricoltura e delle foreste legati alla poli
tica comunitaria, ritiene necessario che su di 
essi si svolga una discussione specifica del 

tipo di quella svoltasi nel novembre dell'an
no scorso e conclusasi con l'approvazione del
l'ordine del giorno Colleselli. Rdchiarnati i 
punti essenziali di tale ordine del giorno e 
ribadita la necessità di procedere alla re
visione della politica agricola comunitaria, 
lamenta che di essi non si trovi traccia nella 
relazione svolta dal ministro Marcora nono
stante che a tale ordine del giorno sia stato 
fatto riferimento anche nelle dichiarazioni 
programmatiche del Presidente del Consi
glio. L'oratore sottolinea la necessità, da una 
parte, di intervenire, con apposite iniziative 
e disegni di legge, in settori specifici (latte, 
olio di oliva, zucchero), dall'altra, di rimet
tere in discussione i rapporti tra l'agricol
tura e l'industria ed, infine, che il Governo 
si impegni a contrastare la tendenza del
l'esecutivo di Bruxelles alla gestione buro
cratica della politica comunitaria anziché a 
seguire e coordinare le politiche nazionali 
con l'elasticità imposta dalle caratteristiche 
peculiari di ciascun Paese. 

Nella relazione del Ministro — prosegue 
l'oratore — sebbene siano individuati alcuni 
inconvenienti nella applicazione della politi
ca agricola comunitaria, manca una chiara 
indicazione di interventi in prospettiva. Ol
tre al problema della utilizzazione dei fondi 
FEOGA, può essere riconsiderato anche quel
lo delle direttive strutturali — che non van
no considerati intangibili — per le quali una 
ipotesi di revisione va prospettata proprio 
in relazione alle evidenti difficoltà e ritardi 
nella loro applicazione. 

Un più serio impegno da parte italiana per 
aggredire alcuni nodi della politica agricola 
comunitaria può anche collegarsi, con un 
più utile respiro strategico, alla situazione di 
evoluzione in corso, anche in vista dell'ac
cesso alla CEE di altri Paesi mediterranei. In 
proposito, dichiara di non condividere alcune 
riserve implicite nelle valutazioni del Mini
stro, in relazione alla possibile concorrenza 
alle produzioni italiane. Premesso che la 
espansione della CEE è un fatto inevitabile, 
ravvisa l'opportunità che l'Italia sostenga 
l'ammissione di tali Paesi, impegnandoli in 
un processo di crescita dell'economia che 
può concorrere ad eliminare alcuni pericoli 
sul piano economico (ad esempio, con un 
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adeguamento delle strutture sociali e la eli
minazione di alcune forme di « dumping » 
sociale che creano concorrenza ai prodotti 
italiani). 

Il senatore Giuseppe Vitale fa presente 
quindi che nella situazione citata l'Italia po
trà acquisire una maggiore forza contrattua
le, che si collega anche al più chiaro atteg
giamento delle forze politiche italiane in re
lazione alla prossima elezione diretta del Par
lamento europeo. A tal fine, peraltro, ritiene 
necessario migliorare i rapporti fra il Gover
no e il Parlamento nella trattazione dei pro
blemi della politica comunitaria; conclude 
proponendo un apposito dibattito, centrato 
su tali problemi, nella prospettiva di perve
nire a conclusioni di tipo unitario, come quel
la già citata, a sostegno dell'impegno assunto 
dal Governo — proprio in riferimento all'or
dine del giorno Colleselli — per la rinegozia-
zione della politica agricola comunitaria. 

Il senatore Foschi si richiama alle valu
tazioni sostanzialmente convergenti espres
se dai precedenti oratori sui problemi della 
•politica agricola e dichiara 'di condividere 
le conclusioni del relatore Mazzoli, sottoli
neando, in particolare, il riferimento alla 
utilizzazione dei residui passivi. Insiste sul
la esigenza di superare una attività basata 
su interventi specifici o isolati da parte del 
Ministero dell'agricoltura, e di dar corso ad 
una politica agricola generale che impegni 
collegialmente la responsabilità di Gover
no; ciò del resto corrisponde alle enuncia
zioni del Presidente del Consiglio, anche 
ieri ribadite. 

Gli interventi più immediati devono ba
sarsi non più su provvedimenti di piccolo 
respiro (anche se non deve abusarsi 'del ter
mine « piano ») e incentrarsi sulla irrigazio
ne, sulla forestazione, sulla zootecnia, sulle 
produzioni agricolo-alimentari. Contempora
neamente vanno definite le questioni di 
orientamento generale e quelle istituzionali. 
La politica di sostegno dei prezzi, per la 
quale va riconosciuto l'attivo impegno del 
Ministro a tutela delle produzioni italiane, 
dovrà essere gradualmente superata perse
guendosi la maggiore competitività delle pro
duzioni agricole. Ugualmente vanno risolti 
i problemi dei vari liveUi operativi. Se il 

Ministero dell'agricoltura non può non ri
manere il fondamentale interlocutore della 
Comunità europea, ogni diretto intervento 
delle Regioni dovendosi considerare elemen
to di confusione, va anche superata la con
flittualità tra lo Stato e le Regioni, nella 
corretta applicazione della legge n. 382, indi-
aizzando l'articolazione delia legislazione re
gionale verso obiettivi di carattere generale 
definiti dalle leggi quadro statali. 

Nell'ambito delle indispensabilli revisioni 
e adattamenti della politica agricola comu
nitaria, come già rilevato dal precedente 
oratore, occorre tener conto di una situazio
ne mutevole che consente di affrontare più 
problemi; è certamente necessario che l'azio
ne del Governo sia sostenuta dal consenso 
del Paese, rinunciandosi a dar .corso a spin
te 'di origine particolaristica. Nell'ambito di 
tali revisioni, va affrontato il 'problema del
le tre direttive strutturali recepite con la 
legge n. 153 del 1975 ma non ancora attua
te dalle Regioni. Si è determinata una situa
zione di stallo, che va superata o con la cor
rezione di alcuni inconvenienti originari del
le direttive stesse, oppure con una diretta 
assunzione di iniziative da parte del Gover
no per la loro applicazione. 

In merito alla situazione di crisi dell'agri
coltura, il senatore Fosohi pone in evidenza 
alcuni elementi che concorrono a determi
narla, accanto ai problemi di reddito, quali 
gli aspetti psicologici e ambientali che de
terminano una 'situazione di inferiorità. Ri
chiama quindi l'attenzione su alcuni servizi 
civili idonei a migliorare il tenore di vita 
nelle campagne, e in particolare sulla espan
sione della elettrificazione, che dovrebbe 
assicurare non solo l'illuminazione ma an
che l'utilizzazione dell'energia come forzia 
motrice. Per quanto concerne i problemi 
assistenziali e previdenziali, il valido crite
rio della parità con altri settori non può 
essere seguito in maniera indiscriminata; 
esprime qualche riserva sul numero forse 
eccessivo di pensioni di invalidità, concesse 
a coltivatori diretti. 

Prendendo lo spunto dalla rilevanza del 
fattore umano nel mondo agricolo, richiama 
il problema dell'adeguamento dei patti agra-

! ri, che va perseguito seriamente, senza in-
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dulgere in errori demagogici che hanno fi
nito per danneggiare gli stessi lavoratori 
agricoli. Assicura in proposito la massima 
attenzione da parte dei Gruppo della demo
crazia cristiana. 

Anche nel settore della cooperazione, pro
segue il senatore Foschi, deve essere valo
rizzato l'apporto umano, per il rilancio di 
una cooperazione che non dia luogo a grossi 
carrozzoni, ma viva della partecipazione di 
tutti gli aderenti. La mancanza di tradizioni 
e di adeguata preparazione ha finora con
dizionato lo sviluppo della cooperazione nel
le Regioni meridionali; propone a tal fine 
che, d'intesa con il competente Ministero, 
si promuova l'insegnamento dei princìpi 
della cooperazione fin dalla scuola media, 
e soprattutto nei settori dell'istruzione, tec
nica e professionale. Auspica altresì che la 
scuola fornisca anche le necessarie infor
mazioni sui problemi dell'educazione ali
mentare. 

In relazione ai problemi dell'alimentazio
ne, infine, il senatore Foschi sottolinea la 
esigenza di una più efficace difesa di produt
tori e consumatori contro le sofisticazioni, 
anche mediante un migliore coordinamento 
e impulso delle varie attività e competenze 
di controllo, ripartite fra troppi uffici. 

Il senatore Fabio Fabbri esprime qualche 
riserva sul tono della esposizione del Mini
stro, che probabilmente non esprime tutto 
intero il suo punto di vista. Rileva in parti
colare che l'azione da lui svolta non appare 
corrispondente alla gravità del momento che 
l'agricoltura e l'economia attraversano, e che 
ci si trova ancora nella fase della verifica del
le esigenze e della annunciazione di progetti 
di intervento. Invita quindi il Ministro ad 
affrontare con maggiore vigore i problemi 
nodali. 

Richiamandosi al dibattito già svoltosi in 
Commissione, sottolinea il problema dei rap
porti t ra l'agricoltura e l'industria, osservan
do che la pianificazione della produzione 
agricola non può essere disgiunta dai proble
mi concernenti la trasforinazione e la distri
buzione dei prodotti. Non solo quindi devono 
essere impegnate le aziende a partecipazione 
statale e le piccole e medie industrie ope

ranti in tal campo, ma serve attribuire un 
ruolo fondamentale alle strutture coopera
tive. 

Anche il rapporto con le Regioni è un no
do pregiudiziale, in quanto la situazione di 
conflittualità impedisce di utilizzare l'impe
gno di tali enti nell'affrontare la crisi della 
agricoltura. Prospetta la possibilità di valu
tare meglio la situazione in atto, anche at
traverso una apposita indagine conoscitiva, 
nella Commissione agricoltura o nella appo
sita Commissione interparlamentare. In quel
la stessa occasione potranno essere esaminate 
le modalità sia per il migliore collegamento 
tra Governo e Parlamento per la definizione 
dei programmi di intervento, sia per conse
guire un tempestivo finanziamento dei pro
grammi di investimento di competenza delle 
Regioni. 

Dopo aver richiamato l'importanza, nel
l'ambito dei problemi dell'agricoltura, degli 
aspetti concernenti la protezione della na
tura e dell'ambiente e la difesa del suolo, 
da valutare in un organioo programma che 
coinvolga anche le questioni della sistema
zione idrogeologica e della forestazione, col
legandosi ad un accenno del senatore Fo
schi denuncia che molti organismi pubblici 
tendono ad emarginare, abusando della loro 
autonomia operativa, le aziende agricole; 
ciò vale in particolare per quanto riguarda 
la elettrificazione rurale, per la quale non 
risiiltano utilizzati neanche gli stanziamenti 
già disposti, e per le utenze telefoniche, for
temente penalizzate nelle zone rurali. 

Passando ad affrontare i problemi delle 
zone montane, dopo aver 'prospettato la pos
sibilità di una udienza conoscitiva per ascoi- ' 
tare organismi operanti in tale settore, co
me l'UNCEM, ribadisce la necessità di di
fendere le attività agricole in montagna, an
che per assicurare la presenza umana in quei 
territori. Avverte peraltro che gli incentivi 
della apposita direttiva comunitaria, limi
tati ad un periodo di cinque anni, possono 
determinare iniziative occasionali e squili
brate. Segnala quindi l'esigenza di utilizza
re tutti gli strumenti economici disponibili 
per assicurare adeguate fonti 'di' reddito com
plementare agli agricoltori nelle zone mon
tane, dove il sistema del part-time ha una 
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peculiare validità, ed auspica a tal proposi
to non solo una adeguata localizzaziane di 
industrie minori, ma anche rincentivazione 
di altre attività come la silvicoltura, l'arti
gianato e l'agriturismo. Rilevato che su tali 
problemi il discorso andrebbe approfondi
to, segnala l'opportunità di impostare sen
z'altro una autonoma iniziativa per avviare 
la politica della forestazione, senza attende
re a tempo indeterminato la emanazione del
la apposita direttiva comunitaria. 

Dopo aver osservato che non sono ancora 
noti gli indirizzi dell'annunciato piano agri-
colo-alimentare, e le scelte che da esso sa
ranno determinate, sottolinea l'importanza 
delle risorse foraggere disponibili nelle zo
ne collinari e montane, soprattutto nell'Ap
pennino, la cui utilizzazione con il pascolo 
non richiede particolari spese di investimen
to e potrebbe dar luogo a produttive forme 
di utilizzazione associata. 

Passando ad un problema più specifico, 
informa di aver inoltrato al Presidente della 
Commissione una richiesta concernente un 
esame approfondito del settore lattiero-ca-
seario, con particolare riferimento ai pro
blemi dei formaggi tipici come il parmigiano. 
Sottolinea l'esigenza di tutelare tale produ
zione, senza dare spazio a pretesi prodotti 
alternativi, la cui diffusione finirebbe per 
pregiudicare anche l'andamento della bilan
cia commerciale. 

C'è poi, secondo l'oratore, da fare riferi
mento ai nodi storici dell'agricoltura ita
liana, che riguardano i contratti agrari, la 
AIMA e la Federconsorzi. Dopo avere rile
vato che i consorzi agrari debbono diven
tare effettivi strumenti di servizio per la 
collettività e dopo aver formulato alcuni ri
lievi critici sulle linee operative sostenute 
dalla burocrazia ministeriale, afferma che 
i socialisti, sui quali certamente ricade un 
grado di responsabilità inferiore a quello 
che va attribuito ad altre parti, si sono 
sempre battutti per il potenziamento delle 
strutture associative in agricoltura. Ricade 
peraltro sulla Democrazia cristiana la re
sponsabilità di avere guidato un tipo di svi
luppo economico che ha emarginato i ceti 
agricoli mentre, secondo l'oratore, occorre 
recuperare i valori della ruralità e puntare 

su un ruolo traente della agricoltura. Sotto 
questo aspetto è del tutto sbagliato continua
re a privilegiare lo sviluppo urbano ed a 
trascurare i centri minori periferici del Pae
se. Per affrontare una situazione siffatta oc
corre coraggio, che non traspare dalle dichia
razioni rese dal Ministro dell'agricoltura. 
Pertanto l'atteggiamento del Gruppo socia
lista non può che essere di riserva, risultan
do soltanto sulla carta la priorità che il 
Governo dice di voler assegnare al settore 
agricolo. 

Il senatore Salvaterra, premesso il suo ac
cordo con le linee esposte dal Ministro del
l'agricoltura, sottolinea ohe negli ultimi tem
pi l'agricoltura ha fatto enormi progressi. 
Passando agli obbiettivi da perseguire, rac
comanda l'esigenza di potenziare la coo
perazione, secondo il tradizionale orienta
mento sostenuto dalla Democrazia cristia
na, in quanto questa via consente di ren
dere partecipi dei problemi del mondo agri
colo i diretti interessati. A tale scopo, con 
particolare riferimento a quelle zone del 
territorio nazionale, come il Mezzogiorno, 
ove la cooperazione si è scarsamente rea
lizzata, bisogna intervenire per ottenere age
volazioni a sostegno delle strutture coo
perative, introdurre innovazioni nella legi
slazione cooperativistica, favorire l'iniziativa 
privata. Dopo avere osservato che non c'è 
mai stata vera e propria crisi nel settore 
ortofrutticolo per la produzione realmente 
qualificata, ricorda che in tale settore oc
corre, per ottenere successo nel mercato in
terno ed estero, indirizzarsi su produzioni 
di qualità. 

Fatto poi presente che particolare atten
zione va dedicata alla zootecnia, conclude 
osservando che per mantenere la presenza 
dei giovani nelle campagne bisogna porre 
una serie di premesse, prima delle quali 
una adeguata istruzione professionale di 
base, atta a garantire il raggiungimento di 
tale scopo. 

Interviene quindi il senatore Lazzari il 
quale, dopo avere fatto cenno ad alcune la
cune riscontrabili nella esposizione del Mi
nistro dell'agricoltura, afferma che in que
st'ultimo quarto di secolo il sistema ambien
tale è stato profondamente modificato in 
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quanto è stata seguita una linea di politica 
economica che ha privilegiato un certo tipo 
di sviluppo industriale. A seguito di ciò oggi, 
secondo l'oratore, ci troviamo con una in
dustria in crisi e privi di una agricoltura 
efficiente. 

Occorre pertanto tentare un discorso di 
recupero culturale nell'ambito del quale il 
settore agricolo abbia un ruolo non ridut
tivo e non subalterno. Si deve cioè rivedere 
profondamente il modo come l'agricoltura 
è stata gestita e conferire ad essa nel bi
lancio dello Stato un rilievo che consenta 
di privilegiarla almeno nella stessa misura 
in cui per il passato è stata trascurata. Non 
è neppure immaginabile che se l'Italia non 
saprà gestire la propria politica agricola i 
problemi possano essere risolti a livello eu
ropeo. Rilevata quindi l'esigenza di rivalu
tare la condizione contadina e di provve
dere ad una adeguata azione per il rimbo
schimento e la forestaziaone del territorio, 
conclude ponendo in rilievo l'esigenza di as
segnare alle Regioni il ruolo che ad esse com
pete nello sviluppo del settore. 

Il senatore Cacchioli, premesso il suo con
senso alla esposizione del Ministro e alla 
relazione del senatore Mazzoli, avverte che 
nella crisi attuale si pone il problema di una 
generale riconsiderazione del ruolo dell'agri
coltura, che non può più definirsi un aspet
to settoriale dell'economia dopo che il pro
cesso di crescita industriale si è rivelato 
insufficiente ad assicurare, da solo, ila sta
bilità dell'economia italiana. Nell'analisi dei 
problemi dell'agricoltura sembrano emer
gere indicazioni e orientamenti contraddit
tori, che vanno risolti. Si parla, ad esem
pio, di una agricoltura imprenditoriale e pro
fessionale; anche se va respinto come ecces
sivo il criterio dell'efficientismo, occorre che 
le aziende agricole raggiungano un adeguato 
grado di validità economica, dovendo mi
surarsi con i problemi di un .mercato com
plesso e che risente di fenomeni su scala 
mondiale. D'altro canto va condivisa la pro
posta per la istituzione di un albo professio
nale degli operatori agricoli, ma deve evi
tarsi che da ciò derivino forme di discrimi
nazione, basate su una interpretazione re
strittiva e che potrebbe implicare problemi 

di carattere costituzionale, nei confronti di 
altri soggetti operanti in agricoltura. 

Sui problemi della cooperazione, sottoli
nea l'esistenza di una soddisfacente imposta
zione legislativa, per cui i problemi non 
possono considerarsi del tutto inesplorati. 
Lo strumento della oooperazione non dovrà 
però considerarsi forma esclusiva di inter
vento, sia per non togliere spazio alle respon
sabilità delle imprese singole, sia per non 
precludere le possibilità operative delle asso
ciazioni dei produttori — cui l'oratore si 
dichiara nettamente favorevole — che pos
sono concorrere ad accrescere il potere con
trattuale delle imprese agricole nei confronti 
del mercato. 

Dopo aver contestato — rifacendosi ad 
esperienze proprie delle sua zona — che 
taluni interventi possano aver determinato 
il ricostituirsi di posizioni di rendita fon
diaria, sottolinea l'esigenza della riforma del 
credito agrario, che attualmente si aggira 
intorno al 3 per cento del credito disponi
bile, in modo da renderlo più proporziona
to alla funzione economica dell'agricoltura, 
che determina circa il 10 per cento del red
dito nazionale. 

Il senatore Cacchioli si sofferma quindi su 
alcuni problemi specifici. Dopo aver rileva
to l'incidenza delle importazioni di latte 
e derivati, carne e mangimi sul deficit della 
bilancia commerciale, concorda sulla pro
posta del Ministro di dedicare a tali settori 
appositi provvedimenti, soprattutto concen
trando sulla zootecnia finanziamenti per 
1.000 miliardi in cinque anni, evitandosi pe
rò forme di finanziamento dispersive e indi
scriminate. 

Per quanto concerne l'importanza, nel
l'ambito delle esportazioni, dei prodotti ti
pici, sottolinea l'esperienza di altri Paesi 
che, per le vendite all'estero, dispongono di 
appositi centri organizzati di promozione e 
commercializzazione. Dopo aver ricordato il 
gran numero di emigrati italiani nel Nord-
Europa, tuttora collegati con l'Italia e dive
nuti operatori economici nel campo della 
distribuzione dei prodotti alimentari, pro
pone che il Ministero prenda l'iniziativa, 
anche a mezzo di forme consortili, per utiliz-
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zare tali imprenditori come rete di commer
cializzazione dei migliori prodotti italiani. 

Sui problemi della montagna, il senatore 
Cacchioli avverte che, sebbene non si pon
ga per ora il problema del rifinanziamen
to della legge n. 1102 del 1971, occorre co
munque riconsiderare il ruolo delle comu
nità montane e l'importanza di perseguire 
almeno la parità dei redditi per circa 9 mi
lioni di persone che vivono nelle zone mon
tane. A tal fine, sottolinea l'importanza del
le iniziative per l'agriturismo, non soltanto 
per i riflessi economici, ma anche per gli 
aspetti di carattere culturale e politico e per 
una più utile impostazione dei rapporti 
fra le città e l'ambiente rurale. 

Il senatore Mazzoli replica agli oratori in
tervenuti, sottolineando come la discussio
ne del bilancio abbia dato adito ad una 
valutazione delle prospettive di politica a-
graria, anche se tale documento non poteva 
che rispecchiare la situazione derivante dal
le leggi già in vigore. 

Premesso che la effettiva conclusione del 
dibattito' risulterà dalla replica del Ministro, 
propone che la Commissione si pronunci 
favorevolmente sulla Tabella 13, avanzando 
contestualmente la proposta che il bilancio 
di previsione venga accompagnato: 1) da 
un quadro riassuntivo dell'attività e degli 
interventi delle Regioni in agricoltura; 2) da 
un prospetto degli interventi del Ministero 
dell'agricoltura in attuazione delle leggi in 
vigore, per valutare gli effetti della politica 
agricola; 3) da una relazione sul conto di 
cassa. 

Il ministro Marcora ringrazia il relatore 
Mazzoli, che realisticamente ha considerato 
l'esame del bilancio oome un momento per 
valutare gli aspetti generali della politica 
agricola; prima di addentrarsi nelle questioni 
di carattere generale, fornisce alcuni chia
rimenti e notizie su singoli problemi solle
vati nel corso del dibattito. 

Dopo aver ricordato che le scorte di gra
no hanno impedito ogni possibile specula
zione sul mercato di tale prodotto, avverte 
che risultano immagazzinati oltre 3 milioni 
di quintali di grano tenero e circa 5 milio
ni e 600 mila quintali di grano duro. Sussi
ste il problema dell'invecchiamento di tale 

prodotto, soprattutto per quanto concerne 
il grano duro; il Governo prenderà le op
portune misure, .consapevole che la solu
zione migliore consisterebbe in una sosti
tuzione graduale di tali scorte mediante nuo
vi acquisti. Informa altresì il senatore Bo
nino che l'Italia ha ottenuto la conferma 
non solo del premio di penetrazione per le 
arance, ma anche del premio comunitario 
per la trasformazione, che finora ha impe
dito di dover ricorrere alla 'distruzione delle 
eccedenze di agrumi. 

Dopo aver avvertito che dal prelievo fi
scale e tariffario in corso 'di definizione do
vrebbero essere riservati all'agricoltura in
vestimenti per circa 700 miliardi all'anno, 
fornisce chiarimenti sul caso 'di funzionari 
ministeriali che passano ad assumere inca
richi presso organizzazioni private, assicu
rando la correttezza amministrativa dd tale 
situazione e rammaricandosi che il livello 
attuale delle retribuzioni non consenta al 
Ministero di trattenere in servizio i funzio
nari più qualificati. In merito alle aste del
l'AIMA conferma che il Ministero, consape
vole di taluni Sconvenienti, ha chiesto e 
potrà ottenere dalla Comunità la modifica
zione di alcuni regolamenti, per quanto con
cerne ad esempio lo stoccaggio delle carni 
congelate o dell'olio d'oliva, in modo da li
mitare possibili manovre speculative. 

Dopo aver espresso il suo apprezzamento 
per la proposta del senatore Scardaccione, 
sulla utilizzazione dei giovani diplomati nel
le 'aziende agricole, anche ai fini della iscri
zione nell'istituendo albo professionale, for
nisce alcuni chiarimenti al senatore Sasso
ne sul mercato del risone, avvertendo che, 
mentre è corretta la riesportazione di pro
dotto importato dall'estero e trasformato in 
Italia, dovrà prendersi in considerazione un 
intervento sulle restituzioni alle importazio-
ni, anche a sostegno degli interessi dei con
sumatori di fronte a un prezzo del riso or
mai adeguatamente remunerativo. 

Prendendo lo spirato da alcune osservazio
ni del senatore Vitale, espone analiticamen
te i meccanismi con i quali la CEE sostiene 
il corso della sterlina, avvertendo che ciò 
comporta un onere di circa 1.000 miliardi an
nui, mentre sensibilmente inferiore è l'onere 
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relativo alla difesa della lira o della « lira 
verde ». Sottolinea che, mentre l'Inghilterra 
ha sacrificato gli interessi della propria agri
coltura alla tutela dei consumatori, l'Italia 
ha seguito una linea intermedia, in relazio
ne al diverso peso, anche sociale, del settore 
agricolo italiano. Per quanto concerne i con
tributi FE0GA per progetti individuali, fa 
presente che il Ministero si è limitato a tra
smettere alla Comunità gli elenchi delle do
mande, secondo le precedenze indicate dalle 
stesse Regioni, alle quali si è peraltro limi
tato a suggerire alcuni 'orientamenti (ad 
esempio a favore di impianti di conserva
zione e refrigerazione dei prodotti) che non 
sempre risultano recepiti. 

In merito alle esportazioni del vino italia
no, ricorda che la Commissione CEE ha già 
contestato all'Inghilterra, di fronte alla Cor
te di giustizia, la speciale imposta sul vino 
intesa a sostenere la propria produzione di 
birra, e che parte da 900 lire al litro anche 
per i vini da pasto. La situazione dovrà quin
di sbloccarsi, e già si riscontra da parte in
glese un diverso atteggiamento. 

Il ministro Marcora conferma quindi al se
natore Salvaterra che il Ministero ha svolto 
tutta la azione possibile per incentivare la 
cooperazione, anche privilegiando le coope
rative (con l'onere di numerose contestazio
ni da parte dei controinteressanti) ad esem
pio nella distribuzione dei vitelli da ristailo 
e nella assegnazione delle quote per la bieti
coltura, per le quali si è altresì tenuto con
to particolarmente delle regioni meridionali. 

Dopo aver riepilogato gli importi finanzia
ri degli interventi comunitari nel 1975, che 
hanno comportato, sotto varie voci, la eroga
zione o l'assegnazione di circa 800 miliardi, 
il Ministro rileva che, per quanto di propria 
competenza, l'AIMA ha raggiunto la quota di 
circa 50 miliardi al mese nel pagamento di 
contributi comunitari. Altri dati statistici 
vengono forniti in merito alla consistenza 
del patrimonio zootecnico, che per quanto ri
guarda i bovini è passato da 8 milioni 153.000 
a 8 milioni 446.000 capi, con un incremento 
particolarmente sensibile nel numero dei vi
telli e dei capi fra uno e due anni, ciò ohe 
fa prevedere un incremento del numero del
le fattrici. 

Prima di affrontare i problemi più gene
rali, il ministro Marcora ritiene opportuno 
sottolineare che la situazione dell'agricoltura 
presenta aspetti incoraggianti, se è vero che 
la produzione lorda vendibile è raddoppiata 
nel giro di 25 anni, mentre gli addetti al 
settore sono scesi da otto milioni e seicento
mila a circa tre milioni. 

Sui problemi comunitari, conferma il suo 
orientamento ad impegnare la Comunità a 
tener conto delle linee di sviluppo autono
mamente individuate per l'agricoltura italia
na, in luogo di subire la imposizione di 
orientamenti contrastanti con gli interessi 
nazionali, idonei a provocare ulteriori gravi 
danni. Per tali premesse, è stato chiesto lo 
annullamento di regolamenti comunitari as
solutamente inapplicabili in Italia, e il trasfe
rimento delle relative somme su altri settori 
che potevano avvantaggiare l'agricoltura ita
liana; ciò in particolare si è verificato per 
quanto concerne il passaggio dai premi per 
l'abbattimento delle vacche ai premi per la 
nascita di vitelli. 

Dopo aver ricordato che l'ordine del gior
no Colleselli, approvato all'unanimità, ha 
conferito maggiore peso alla sua azione, con
sentendo di ottenere dalla Commissione CEE 
la approvazione di un documento per vari 
aspetti a noi favorevole, richiama alcune 
difficoltà oggettive e in particolare la con
traddizione fra il carattere rigido dei re
golamenti che prevedono preferenze comu
nitarie nei settori che interessano gli altri 
Paesi della CEE (ad esempio per la carne 
o lo zucchero) e la notevole elasticità dei 
regolamenti per i settori propri dell'agri
coltura italiana, come il settore ortofrutti
colo. A tal proposito, il Governo italiano so
sterrà la necessità di impegnare la CEE nel
le attività di trasformazione di tali prodot
ti, alla stessa maniera come, in base ad in
teressi di altri partners, si è addossato l'one
re concernente la produzione di carne in sca
tola. 

Non può certo assumersi — afferma il Mi
nistro — una posizione pregiudiziale all'in
gresso di altri Paesi mediterranei nella CEE, 
ma sarà legittima, in tale occasione, la ri
chiesta italiana di considerare preventiva
mente tutte le possibili ripercussioni sulla 
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agricoltura meridionale, in modo da dispor

re preventivamente gli eventuali correttivi 
nella normativa comunitaria. Si è infatti ot

tenuta la elaborazione di un apposito stu

dio, che dovrà essere presentato all'esame 
del Parlamento 'europeo, anche se non sem

pre l'esecutivo comunitario si attiene alle 
indicazioni del Parlamento europeo. La ele

zione diretta di tale organismo potrà intro

durre elementi nuovi, e rafforzare la posi

zione contrattuale della delegazione italiana 
per salvaguardare le esigenze minime della 
nostra agricoltura. Sui possibili risultati, 
non sono ammissibili facili illusioni, anche 
perchè i problemi dell'agricoltura si inter

secano, spesso con stridente coincidenza, con 
quelli concernenti più in generale la crisi 
economica, la tempesta monetaria e i pro

blemi valutari. 
Su alcuni problemi — ad esempio sugli in

terventi per la commercializzazione del lat

te, che in prospettiva potrebbero comporta

re la riduzione delle fattrici, la tassazione di

retta del latte e il divieto di ogni aiuto, an

che a livello nazionale, alle strutture lattiero

casearie — la posizione italiana sarà rigida

mente negativa; anche se sarà necessario 
concorrere all'onere finanziario per tali mi

sure negli altri Paesi, i previsti interventi non 
potranno essere estesi all'Italia che non pre

senta eccedenze, ma addirittura un ampio 
deficit, nel settore del latte e dei prodotti 
derivati. 

C'è però da considerare — aggiunge il Mi

nistro — che contemporaneamente il Gover

no italiano dovrà chiedere comprensione e 
deroghe ai regolamenti comunitari per quan

to concerne altri settori, in particolare per 
il superamento1 della quota assegnata per la 
produzione bieticola. Per tale settore, il Go

verno ha fatto il massimo sforzo, ad esempio 
con una deliberazione formale del CIPE che 
comunque assicura ai bieticoltori, per la 
campagna 1977, il ritiro di tutto il prodotto 
ad un prezzo non inferiore a quello del 1976. 

Altro problema che indebolice la posizione 
italiana è quello delle integrazioni di prezzo 
sull'olio d'oliva. Premesso che gli importi 
comunitari costituiscono un notevole soste

gno per l'agricoltura meridionale, avverte che 
alcune anomalie nella erogazione dei premi 

potranno essere corrette attraverso la isti

tuzione del catalogo olivicolo e la revisione 
di alcune procedure. 

In merito alla alternativa tra politica dei 
prezzi e politica delle strutture, il ministro 
Marcora sottolinea che il sostegno dei prez

zi agricoli ha assicurato la sopravvivenza 
delle aziende italiane, le quali normalmente 
hanno reinvestito a fini produttivi i loro 
redditi. È necessario quindi che i prezzi re

stino remunerativi, ma è anche necessario 
sollecitare l'ulteriore impegno della Comuni

tà sotto altre forme. È stato richiesto dal

l'Italia che la Comunità si faccia carico sia 
di parte degli interventi per la irrigazione, 
sia di quelli per la realizzazione (anche a di

fesa dei consumatori) di adeguate scorte di 
prodotti alimentari, da concentrare nelle na

zioni deficitarie per ciascun tipo di prodot

to. Dopo aver ricordato gli effetti positivi 
della manovra delle scorte nei settori del 
grano duro o dell'olio d'oliva, il Ministro 
auspica che la Comunità assolva al compito 
di impostare un bilancio della situazione 
agricola e alimentare attraverso una previ

sione delle produzioni e. dei consumi, che 
sia presupposto alle manovre mediante le 
tariffe doganali e i prelievi, e precluda la 
possibilità di errori, come quelli verifica

tisi l'anno scorso per quanto ooncerne il po

modoro. 

Per quanto concerne il problema della po

litica agricola italiana a livello nazionale, il 
ministro Marcora informa che è già pronto 
il disegno di legge per la utilizzazione di cir

ca 700 miliardi annui negli specifici settori 
della zootecnia, dell'ortofruttìooltura, della 
forestazione e della irrigazione. Il provvedi

mento investe cumulativamente tali settori, 
in quanto tende soprattuto a risolvere e de

finire le procedure di intervento delle Re

gioni, alle quali sono riservate poteri di ini

ziativa e di proposta, con l'onere di tener 
conto di tutte le linee di programmazione 
già elaborate o in corso di elaborazione a 

! livello di zona, di comprensorio, di comunità 
j montana o di pianificazione regionale, nel

j l'ambito di ciascuno dei settori interessanti. 
' Il coordinamento delle proposte delle Regio

, ni avverrà ad opera del Comitato intermini

■ storiale per la programmazione agricoloali
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mentare, al quale spetterà sia di stabilire il 
riparto dei finanziamenti fra le varie Regio
ni, sia di approvare tempestivamente i sin
goli piani annuali nell'ambito del program
ma pluriennale. In tale-occasione inoltre do
vrà tenersi conto di tutti i progetti proma
nanti da altri soggetti nei singoli settori (ad 
esempio per quanto concerne la Cassa per 
il Mezzogiorno, l'EFIM, le Partecipazioni sta
tali, eccetera) e nello stesso tempo si do
vrà chiedere un riscontro e una verifica 
alle forze sociali interessate. Sulla base del
le risultanze di tale momento di coordina
mento e di indirizzo generale, verrà attri
buita la delega operativa alle 'Singole 'Regio
ni, nel quadro di una programmazione che 
avrà acquisito carattere 'unitario e completo. 

Dopo aver avvertito che l'impegno 'di spe
sa, in relazione ai tempi tecnici di alcuni in
terventi, come per la forestazione, potrà 
variare di anno in anno raggiungendo una 
punta di 1.080 miliardi, il Ministro informa 
che è stato predisposto anche il rifinanzia
mento della legge n. 512, per il Fondo regio
nale per lo sviluppo agricolo, con alcune no
vità per quanto riguarda la competenza delle 
Regioni in tema di credito agrario e con alcu
ne anticipazioni rispetto alla riforma di tale 
settore. Un altro disegno di legge sarà infine 
presentato per incentivare l'associazionismo, 
sulla base di un riscontro delle proposte 
con le organizzazioni interessate. 

A conclusione della sua esposizione, il Mi
nistro sottolinea l'opportunità che i proble
mi concernènti la politica agricola comuni
taria, più che attraverso studi o udienze co
noscitive, andrebbero discussi su un piano 
concreto fra il Governo e gli organismi par
lamentari, anche in relazione ad un momen
to di transizione negli organismi comunitari 
per la scadenza del mandato della attuale 
Commissione e il passaggio ad altra attività 
del Commissario Lardinois. Ricorda che so
no in corso le designazioni per la ricompo
sizione della Commissione, e si augura che 
sia al più presto individuato il responsabile 
del settore agrioolo. 

Dopo che il Presidente ha ringraziato il 
Ministro ed i senatori intervenuti per il loro 
costruttivo contributo, la Commissione dà 

mandato al senatore Mazzoli di trasmettere 
alla Commissione bilancio rapporto favore
vole alla approvazione della tabella 13. 

«Rendiconto generale dell'Amministrazione dello 
Stato per l'esercizio finanziario 1975 » (281), 
approvato dalla Camera dei deputati. 
(Parere alla 5" Commissione). 

Su proposta del senatore Mazzoli, la Com
missione esprime parere favorevole alla ap
provazione del rendiconto generale del Mini
stero dell'agricoltura e delle foreste per 
l'esercizio finanziario 1975. 

La seduta termina alle ore 14,45. 

IGIENE E SANITÀ (12a) 

GIOVEDÌ 11 NOVEMBRE 1976 

Presidenza del Presidente 
OSSICINI 

Interviene il Sottosegretario di Stato per 
la sanità Zurlo. 

La seduta ha inizio alle ore 10,30. 

SVOLGIMENTO DI INTERROGAZIONE 

Il sottosegretario Zurlo, rispondendo al
l'interrogazione n. 3 - 00102 dei senatori Ciac
ca ed altri, riferisce che i dati forniti dal
l'Organizzazione mondiale della sanità indu
cono a ritenere che l'episodio di influenza 
suina di Fort Dix sia stato una manifesta
zione unica, che non fa prevedere una diffu
sione epidemica di proporzioni pari a quelle 
registrate negli anni 1957-1958 e 1968-1969. 
Ciò nondimeno, prosegue il Sottosegretario, 
il Ministero della sanità, recependo le racco
mandazioni della stessa Organizzazione mon
diale della sanità, ha adottato le misure ne
cessarie per provvedere — in caso di neces
sità — alla immunizzazione dei soggetti mag
giormente esposti al rischio del contagio, 
ed ha promosso analoghe misure da parte 
delle Amministrazioni regionali. Il Sotto
segretario conclude affermando che il peri
colo in questione non incombe con imme
diatezza sul nostro Paese, il quale d'altra 
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parte è ormai adeguatamente premunito per 
ogni eventualità. 

Il senatore Ciacci dichiara di ritenersi sod
disfatto della risposta. Invita comunque il 
Governo ad esercitare una continua vigilan
za, al fine di evitare l'aggiungersi di altre 
drammatiche evenienze sanitarie a quelle che 
di recente hanno colpito il nostro Paese, e 
tenendo conto che, sebbene sussista il peri
colo di cedere in questi casi ad un inutile 
allarmismo, l'affrontare apertamente i pro
blemi, tenendone al corrente l'opinione pub
blica, è il modo migliore per impedire l'al
larmismo stesso. 

IN SEDE CONSULTIVA 

«Bilancio di previsione dello Stato per l'anno fi
nanziario 1977 » (280), approvato dalla Camera 
dei deputati. 
— Stato di previsione della spesa del Ministero 

della sanità (Tabella 19). 
(Esame e rinvio). 

Il relatore alla Commissione, senatore Co
sta, evidenzia anzitutto la ristrettezza delle 
previsioni del bilancio sanitario dello Stato 
per il 1977, che costituisce una delle voci 
più basse del bilancio generale dello Stato, 
e ciò a prescindere dalle' modestissime ridu
zioni di spese operate alla Camera su richie
sta del Governo. Tale ristrettezza del pano
rama finanziario che viene sottoposto alla 
Commissione con la tabella 19 dipende in
dubbiamente dalla circostanza che gli enti 
erogatori delle spese sanitarie, 'sfuggono al 
controllo ed alla programmazione del Mini
stero della sanità, trattandosi delle Regioni 
e degli altri enti locali, oppure dei supersti
ti enti mutualistici, anch'essi sostanzialmen
te autonomi o comunque non 'dipendenti 
dal 'Ministero della sanità. Ne consegue 
— prosegue il relatore — la mancanza di 
un indirizzo unitario nella gestione 'di que
sto importantissimo settore ideila vita del 
Paese, amministrato di fatto da più centra
li operative non coordinate fra loro, in mo
do quindi da produrre le ben note duplica
zioni di interventi e di spese. Lamenta quin
di come le perplessità e le raccomandazioni 
espresse da lui stesso come relatore per il 

bilancio 1975, a distanza di due anni dovreb
bero essere ripetute puntualmente, non tro
vando alcun riscontro nell'impostazione del 
bilancio 1977; e ciò soprattutto per quan
to concerne la scarsa documentazione di
sponibile per il Parlamento circa i risultati 
delle gestioni degli anni precedenti in rap
porto alle indicazioni e agli indirizzi formu
lati dal Parlamento stesso. 

Il relatore esamina quindi in dettaglio i 
songoli capitoli di spesa, soffermandosi in 
particolare alla rubrica 2, concernente la 
gestione ospedaliera, nella quale figura un 
totale di oltre 660 miliardi, essendo in essa 
finalmente contabilizzato il contributo dello 
Stato al Fondo nazionale ospedaliero. Egli 
riterrebbe comunque assai opportuno che il 
Governo volesse esporre i criteri che inten
de seguire nell'utilizzare tale cifra, tenen
do conto che gli ospedali registrano costi 
di gestione eccessivamente elevati in rap
porto alle prestazioni che erogano e che sus
sistono ancora gravi squilibri fra il Nord ed 
il Sud del Paese nelle strutture ospedalie
re. Egli ritiene inoltre che il sistema ospe
daliero debba porsi come obiettivo una mag
giore qualificazione e specializzazione dei 
nosocomi, evitando invece un ulteriore in
cremento del numero dei posti-letto. Un 
tale incremento a suo avviso sarebbe inu
tile, in considerazione dei moderni servizi 
di trasporto, che consentono la concentra
zione dei ricoveri e quindi una migliore uti
lizzazione dei posti-letto esistenti, permet
tendo anche una migliore qualificazione del
le tecniche diagnostiche e terapeutiche. Il 
relatore conclude su tale problema rammen
tando che la spesa ospedaliera, secondo le 
previsioni del Ministero del tesoro, supererà-
nel 1977 i 4 mila miliardi e porrà quindi 
un pesante problema di copertura, tenendo 
conto che la quasi totalità di essa grava 
oggi sulle trattenute previdenziali. 

Passando a considerare le rubriche 3 e 4, 
concernenti l'igiene pubblica e le malattie so
ciali, lamenta come le somme stanziate sia
no assolutamente inadeguate, in relazione ai 
compiti fondamentali che restano in questi 
settori al Ministero della sanità, che dovreb
be svolgere anche le attività di prevenzione e 



Sedute delle Commissioni - 26 — .61 — 11 Novembre 1976 

che conserva comunque importantissime 
competenze, non trasferite alle Regioni. Alla 
rubrica 5, riguardante l'igiene degli alimen
ti e la nutrizione, lamenta la limitatezza del
la spesa in relazione alla crescente importan
za del settore, nel quale si sta verificando 
-una rivoluzione tecnologica. In relazione a 
tali nuove esigenze auspica una concentra
zione nel Ministero della sanità delle com
petenze in fatto di propaganda, ricerca scien
tifica e controllo sanitario in materia di la
vorazione e distribuzione degli alimenti; 
competenze che oggi sono divise fra tre Mi
nisteri, con conseguente scoordinamento del
le iniziative e dispersione della spesa. 

Venendo a considerare i problemi della ge
stione dell'Istituto superiore di sanità (ru
brica 8) esprime un positivo apprezzamento 
circa l'incremento degli stanziamenti relati
vi, in considerazione delle ben note beneme
renze dell'Istituto, evidenziate di recente an
che in occasione della triste vicenda della 
ICMESA. Afferma inoltre che l'attività del
l'Istituto superiore di sanità dovrebbe essere 
sempre più incoraggiata, in modo da farne 
un punto fermo di riferimento per l'istituen
do servizio sanitario nazionale. 

Passando ad esaminare la politica sanita
ria del Paese nel suo insieme, sostiene in-
nazitutto la necessità di riorganizzare le 
strutture statali centrali in un « Ministero 
della sanità e della sicurezza sociale » che 
funzioni come un centro motore capace di 
coordinare e indirizzare le attività sanitarie 
e soprattuto di prevenire gli eventi morbosi 
per mezzo di studi e ricerche costantemente 
aggiornati e con idonei accordi internazio
nali. 

Esaminando quindi il problema principa
le che la riforma sanitaria deve affrontare, 
cioè la razionalizzazione del settore assisten
ziale extra-ospedaliero, che soffre per le 
estreme disparità e particolarità organizza
tive e amministrative, lamenta come il man
cato riassetto del settore in tre grandi enti, 
già prospettato qualche anno addietro, avreb
be evitato le gravi difficoltà odierne, orga
nizzative e finanziarie, di un apparato che 
in se stesso è in grado di fornire prestazioni 
sanitarie di grande efficienza. L'estinzione 

degli enti mutualistici, prevista dalla legge 
n. 386 di avvio alla riforma sanitaria per il 
30 giugno 1977, avrebbe dovuto essere prece
duta, nell'ottica di quella legge, dalla crea
zione di strutture sostitutive che consentis
sero un ordinato passaggio delle competenze 
e delle attività alle Regioni. La mancata crea
zione di tali strutture, nonché la mancata 
erogazione agli enti mutualistici di mezzi fi
nanziari sufficienti per giungere alla scadenza 
sopra menzionata, pongono adesso le strut
ture sanitarie di tali enti, e porranno succes
sivamente le strutture regionali, di fronte a 
gravissimi problemi di copertura finanziaria 
e di disagio organizzativo, aggravati da quel 
lievitare oggettivo delle spese sanitarie che, 
d'altra parte, colpisce tutti i Paesi europei. 
In tale situazione — prosegue il relatore — 
la riforma sanitaria diviene ormai una ne
cessità, più che una scelta: una necessità 
urgente, e che tuttavia richiederà tempi lun
ghi, volendosi evitare che la riforma possa 
nascere già « vecchia », cioè sulla base di 
schemi concepiti ormai da oltre quindici 
anni secondo particolari indirizzi ideologici. 
Al riguardo il relatore lamenta il ritardo nel-
l'affrontare questo grave compito, che il Go
verno ha ritenuto ora di dover posporre ad 
altri temi, nei suoi incontri con i Partiti, no
nostante le dichiarazioni rese dal Presidente 
del Consiglio, a suo tempo, alle Camere cir
ca l'urgenza della razionalizzazione del si
stema sanitario. 

Il senatore Costa dal canto suo suggeri
rebbe pertanto al Governo un provvedimen
to di tipo transitorio, che eviterebbe qual
siasi situazione di vuoto di strutture, e il 
permanere di incertezze, consentendo nel 
contempo un doveroso aggiornamento dei 
costi che la riforma sanitaria comporta e 
l'approfondimento di alcuni problemi, tra 
i quali soprattutto quello del personale di
pendente dagli enti mutualistici. Tale prov
vedimento transitorio potrebbe a suo giudi
zio basarsi sull'estensione delle prestazioni 
sanitarie a tutti i cittadini in eguale misu
ra, portandoli così in posizione di eguaglian
za; sullo sblocco delle convenzioni con i 
medici con connessa regolamentazione del
l'attività libero-professionale degli ospeda-
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lieri; sull'anticipazione di alcuni organi pre
visti dalla riforma sanitaria ed in partico
lare del Consiglio sanitario nazionale; sulla 
creazione di un commissario unico, e più in 
generale di presupposti adeguati per ili pas
saggio dei poteri dalle mutue .ai nuovi orga
ni regionali, preparando la liquidazione de
gli enti e superando lo sbarramento della 
scadenza del 30 giugno 1977; sulla unifica
zione .dei presidi sanitari che fanno capo alle 
Provincie, i quali potrebbero iniziare seria
mente l'attività prevenzionale nel campo sa
nitario; su di un equo pareggiamento, me
diante nuove norme contrattuali unitarie, 
delle eccessive diversificazioni nei trattamen
ti economici fra le varie categorie di opera
tori' sanitari; su adeguate misure finanziarie 
che consentano un passaggio al nuovo servi
zio sanitario nazionale non appesantito dal
le assurde situazioni debitorie delle mutue. 

Il senatore Costa conclude invitando la 
Commissione ad approvare lo stato di pre
visione per il 1977, pur tenendo conto dei 
suoi limiti e nell'intesa che si addivenga al 
più presto ad una riforma sanitaria che 
provocherebbe danni gravissimi se fosse im
postata erroneamente, e che pertanto deve 
essere fatta dai politici con la piena colla
borazione non solo degli utenti, ma anche 
dei protagonisti del futuro servizio sanita
rio nazionale, che sono i medici ed i para
medici di tutte le categorie. 

Si decide quindi di rinviare alla prossima 
seduta la discussione generale. 

«Rendiconto generale dell'Amministrazione dello 
Stato per l'esercizio finanziario 1975» (281), 
approvato dalla Camera dei deputati. 
(Parere alla 5" Commissione). 

Il senatore Costa, designato estensore del 
parere, riferisce brevemente sul rendiconto 
generale dello Stato per il 1975, sofferman
dosi in particolare sul problema dei residui 
passivi nella tabella 19, il cui ammontare è 
rimasto pressocchè statico — pur nella di
versa composizione delle voci — rispetto al
l'esercizio precedente. 

Dopo un breve dibattito si dà mandato al 
senatore Costa di riferire favorevolmente al
la Commissione di merito. 

PER UN'INDAGINE CONOSCITIVA SUL PROBLE
MA DEI FARMACI 

Il senatore Merzario, riferendosi al dibat
tito sul problema dei farmaci svoltosi in 
Commissione nella seduta del 28 ottobre 
sulla base delle dichiarazioni del Ministro 
della sanità in merito al nuovo prontuario 
terapeutico, ravvisa una disparità fra le di
chiarazioni e le notizie allora fornite dal 
Governo e quelle comunicate il 9 novembre 
all'altro ramo del Parlamento dal sottosegre
tario al lavoro Cristofori. In considerazione 
dell'estrema importanza dell'argomento, che 
coinvolge fra l'altro il problema della parte
cipazione finanziaria degli assistiti alla spesa 
farmaceutica, nonché quello degli sconti sui 
prezzi dei medicinali nei confronti della mu
tualità, il senatore Merzario chiede al Gover
no di fornire chiarimenti in proposito, supe
rando eventuali divergenze fra i vari Ministe
ri competenti, e propone che la Commissione 
successivamente dia inizio ad un dibattito 
sulla base dei chiarimenti anzidetti, in modo 
da precostituire un saldo punto di riferi
mento per i futuri lavori parlamentari ri
guardanti il settore farmaceutico. 

Il senatore Rampa si associa alla richie
sta del senatore Merzario circa un chiari
mento da parte del Governo, e si riserva di 
definire compiutamente nella prossima sedu
ta la posizione del suo Gruppo circa l'im
postazione del dibattito in Commissione sul 
problema dei farmaci. 

Il presidente Ossicini concorda con la ri
chiesta al Governo del senatore Merzario 
e sulla necessità di un ampio dibattito sul 
problema dei farmaci, per il quale si ren
derà necessario il procedimento previsto dal
l'articolo 48 del Regolamento, dovendosi re
cepire, in base ad una intesa raggiunta dal
l'Ufficio di Presidenza, il contributo di ope
ratori amministrativi ed economici anche 
non appartenenti alle amministrazioni dello 
Stato. 

PER UN'INDAGINE CONOSCITIVA SUL PROBLE
MA DEGLI INQUINAMENTI E DELL'IGIENE 
DEL LAVORO 

Il Presidente preannuncia, a seguito di 
decisioni prese dall'Ufficio di presidenza, una 
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rapida indagine conoscitiva sul problema 
degli inquinamenti e dell'igiene del lavoro, 
con riferimento alle industrie chimiche ed 
alle altre industrie potenzialmente pericolo
se. Su tale problema si attendono dichia
razioni del Ministro alla Commissione, qua
le premessa per un'ordinata impostazione 
del dibattito e della successiva indagine co
noscitiva. 

QUESTIONE DI COMPETENZA PER IL DISEGNO 
DI LEGGE N. 94 

Il senatore Pittella propone di chiedere 
una diversa assegnazione del disegno di leg
ge n. 94, con il quale il suo Gruppo ha 
proposto l'istituzione di una Commissione 
parlamentare d'inchiesta per l'accertamento 
delle responsabilità in relazione alla sciagu
ra di Seveso, in quanto tale disegno di 
legge — avendo riguardo al suo contenu
to — coinvolge anche il problema gene
rale della sicurezza del lavoro nelle indu
strie chimiche e pertanto dovrebbe essere 
esaminato congiuntamente al disegno di leg
ge n. 220, d'iniziativa del senatore Merzario 
ed altri: « Inchiesta parlamentare sugli in
cidenti verificatisi negli stabilimenti ICME-
SA di Seveso (Milano) e ANIC di Manfredo
nia (Foggia), sullo stato di inquinamento 
esistente nella zona industriale di Priolo-Me-
lilli (Siracusa) e sulle attività industriali 
comportanti l'impiego e la produzione di 
materiali, procedimenti o strumenti perico
losi o inquinanti », di recente assegnato al
le Commissioni riunite 10a e 12a. 

La Commissione, all'unanimità, dà incari
co al Presidente di chiedere al Presidente 
del Senato il trasferimento del disegno di 
legge n. 94 dalla competenza della sola Com
missione sanità alla competenza delle Com
missioni sanità e industria. 

CONVOCAZIONE DELLA COMMISSIONE 

Il Presidente avverte che la Commissione 
tonrerà a riunirsi mercoledì 24 novembre, 
alle ore 10, in sede referente, per l'esame 
dei disegni di legge nn. 79 e 202 e giovedì 
25 ovembre, alle ore 9,30 e alle ore 16, per 

la conclusione dell'esame della tabella 19 
dello stato di previsione per il 1977. 

La seduta termina alle ore 12. 

AFFARI COSTITUZIONALI (la) 

Sottocommissione per i pareri 

GIOVEDÌ 11 NOVEMBRE 1976 

La Sottocommissione, riunitasi sotto la 
presidenza del presidente Gui, ha adottato 
le seguenti deliberazioni: 

a) parere favorevole sui disegni di legge: 

« Abrogazione di alcune norme della legge 
26 luglio 1975, n. 354, sull'ordinamento peni
tenziario e sulle misure privative e limita
tive della libertà » (137), d'iniziativa del sena
tore Galante Garrone {alla 2a Commissione); 

« Modificazioni alla legge 26 luglio 1975, 
n. 354 (ordinamento penitenziario) e all'arti
colo 385 del codice penale » (232) {alla 2" 
Commissione) ; 

b) parere favorevole con osservazioni e 
condizionato all'introduzione di taluni emen
damenti sul disegno di legge: 

« Riforma della legislazione cooperativisti
ca » (70), d'inziativa dei senatori Pacini ed al
tri {alle Commissioni riunite 2a e 11"); 

e) parere favorevole condizionato all'in
troduzione di taluni emendamenti sul dise
gno di legge: 

« Tutela del demanio marittimo » (197) {al
la 8a Commissione); 

d) rinvio dell'emissione del parere sui 
disegni di legge: 

« Disposizioni per il personale delle cancel
lerie e segreterie giudiziarie » (142), d'iniziati
va del senatore De Matteis {alla 2" Commis
sione); 

« Ristrutturazione dell'Amministrazione 
metrica e del saggio dei metalli preziosi e 
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modifica dei diritti .metrici » (171) {alla 10" 
Commissione). 

A G R I C O L T U R A (9a) 

Sottocommissione per i pareri 

GIOVEDÌ 11 NOVEMBRE 1976 

La Sottocommissione, riunitasi sotto la 
presidenza del presidente Truzzi, ha adotta
to le seguenti deliberazioni: 

a) parere favorevole sui seguenti disegni 
di legge: 

« Trattamento fiscale del trasferimento di 
beni rustici ubicati nei territori monta
ni » (44) {alla 6" Commissione); 

« Recepimento nella legislazione italiana 
di direttive CEE in materia di strumenti di 
misura e di metodi di controllo metrologi
co » (170) {alla 10" Commissione); 

« Ratifica ed esecuzione della Convenzione 
europea relativa alla protezione sociale degli 
agricoltori, firmata a Strasburgo il 6 mag
gio 1974 » (188) {alla 3a Commissione); 

b) di rimettere all'esame della Commissio
ne il seguente disegno di legge: 

« Riforma della legislazione cooperativi
stica» (70) {alle Commissioni riunite 2a eli"). 

Licenziato per la stampa dal Servizio delle 
Commissioni parlamentari alle ore 23 


